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LA CACCIA^ 

DELLARCOBVGIO 
Del Gap. Vita Bonfadini^ 

Con lapr attica del tirare in <volo^ 

in aere a borita . 

Et il modo diammaedrar Bracchi) 
c curargli da molte malattìe, 

Dì conofceré la diuerlità degli Vccel- 
lami, oue figliano, come couano;, 
quante oue fanno , il tem 
che danno, equan 
partono , 

Con il modo di 
poluere,e i 

. DEDICATA 

Airilliiftriffi.no Sig. 

Gl CANNI PALLAVICIN 
Conte di San Fiorano dee, 

I N MILANO, 

Ad Iniianza di Altobcllo Pifani, 

Con licenT^a d§' Superiori * 
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cefSi’&(Sy:Xif§ì -{^ 

I LLVSTRI SSIMO 
Signore . 

♦ 

^ Caccia è il quinto Elementó 
de iCauaglieri > e fàCempr e 
mata il più principale ejjhrcitia 
non jolamente de^ Grandi , mà 
dalle diiùnità medeme ; Dia-- 
na ad altro ftudio non applicò l'animo fuò $ 
che à quello della Cacciale ne fù fua com^ 
pugna ^retufa. Orione y per ejìer ecceU 
lente Cacciatore 9 fù tra le ftelle del firmai 
mento annouerato * ^talante per sfuggire 
le noiofe moleflie della grauida^a > & le do^ 
iórofe fatiche del parto 9 fece voto di ejìer 
vernne , e di mai tralafciare t effercitiq 
delta Caccia • tìippolito > per mantenerfi 
in perpetua virginità > & lontano daWotiOf 
s* ejjercitò Jempre in faettar le fiere . Tra^ 
lafcio vn Dominano impcratorey vn Mitrh 
datCy vn Jgicia sì famoji Capitani 9 Ch' heb- 
beroper Hudio particolare d'ejìercitarfi in 
cacciar fiere ; e veramente non fi può più 
nobilmente impiegare vn fdngue illujlre 9 e 
generofoy che in quejla occupationcy la qua-^ 
le in pace è /’ imagi ne viuente della guer-*^ 

a z ra» . , 
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ra . 1ó perdo moJ!o da ejuejia verità’) effen-- 
domi di preferite capitati alle mani alcuni 
infègnamenti profitteuoli à chi profeta sì 
nobile efiercitio , ho Rimato di non poco 
vt ile il darli alle fiampe à beneficio coni- 
mime] e fouuenendomi ychc la generoftà 
dell' animo di f^.S.llluf}rifìima 9 che fi và 
accrefcendo con V imitai ione de' Grand' 
tAui,9(^ ^fcendenti Tali aule ini y oltre le 
più grani occupàtioni y gode di sì virtuoCo 
trattenimento; Hò deliberato ^ che queflo 
libro efea alla luce fotte l' llluflrifjimo no- 
me benigna protettione di V. S» Illu^ 
firifjìma, come quella y che nelle belle pia- 
nure di S, Fiorano praticarà la teorica di 
quefii precetti nella celebre Caccia et infi- 
nità di Sal/uticine r gradifea donane y, S* 
Jllufiriijinia l’ affetto offequiofo della mia 
feruitày & il Cielo le conceda il colmo de 
defiderij ycome le ha dato il compimento 
de meriti y mentre hmiilmente à y* S, fac- 
cio deuotifjima rìuerenga * 

Milano il Settembre 

tiy-S. Iltuflrifi- 


Humilip* & Deuofifi. fer» 


i/iltobelloTifani , 
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Del Sig. Bernardino Marifeotti • 
Sopra TArcobugio » ; 

Corca ferrato can colpo fatate ^ 
Selce mordendo incèdiofa^s ferri 
E col foco agitato in hrene sfera 
Kota in aito la morte al vento 
eguale . ; 

X’ aria > o rapidi Jlugclli > e che vi vale i 
Subumano ingegno al voflro volo imperai 
Oliate fcampo pr oc wr i t alata fchiera ^ 

^er l'aereo fpnticrjfe it piombo hà l' aleì ^ 
Tuona il ferrih incapato pifpaucnta 
Tiù che il tuono de\ Cielf rjuàdo più duro 
U gli altrui prieghi le tempefle aiienta^ ^ ^ ^ 
heh tra bofCó romito , ò in antro ofettro f ' 
0 dentro V acque il tuo rifugio tenta; 

V demento y in ebe fidi y e men ficuro • 


i 5 itì 
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Del Sig. Carlo PofTenti. 



Si loda r Autore biaiimando la inucn* 
clone della Polue d* Ar- 
chibugio • 

Ìrtiyéìe quel furor il tutto 

folue . 

Mifehiando à nitro ardente arh* 
ido ‘S^lfo y 
Traffe l'empio natal da Stigio golfo > 

‘ Sepotejfe da tonde vfeir la polut ; 
che fé porre il con^n Tartareo fiume 
Tra la vita > e la morte hd per natura y 
La fpauentofa > e barbara miflwra 
M età porre à le vite hà per cofìume ; 

Ma fe il crudo l^lgcchier volfe la propra 
Ter himidi fentieri ad arji regni > 

T?ar ebe tetade noflra bora s' ingegni 
Colà varcar > ma per la polue ancora • 

0 de tbuomo in human flolida forte 9 
Che fta dal proprio ardir la flrage vfeita, 
E fe dapocaterrahebbe la vita , 

Mora da poca polue hahbia la morte ! 
Vita bimana , che fei^ Canuti , ò Verdi 
^d vn Lampo infernalfuggono gli anni ; 
Tu con vajie apparente U mondo inganiy 
E poi dentro à la polue anco ti perdi . 

Ciò che vita si appella è vn fogno vn nulla , 
Breue fcherno de i fecoli volanti 9 
E thuom nato pur hor muore fra i pianti 

Hi- 
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RtHretta tnfafie,ed at^itato in culla . 
Indi bambino ancor , perche vedraljì ? 

C he la Fortuna hàda fertdr per ^rfo , 
inetto da pochi legni > angi racchi ufo 
Da volubili rote impara ipaffi . 

Jie le miferie fue pofeia crefeendo , 
Marcifee in paceyòjì diflrw^ge in guerra 
Così tornando al fine à far fi terra 
J^feendo pianfe > e fofpirò morendo; 
Marion dnbioterr or feinpre rrì ingombrar 
£ l detto antico ad auuerar mcn rie do , 

Se ne i fofchi artifici bora qui vedo y 
che la vit a dell huomo è polucy^^ ombra 
Così da vna fcintilla in fumo e fciolta 
l7mmana effenga , e dijfipata à volo 
£ da- tal fuanimento è varia fola 
^ M entro di raro in verfo al Cièl fi volta, 
V armi fra polite tal Morte addirata 
Kttgginofe non ha , ma più tremende , 

^ E franche ha le vittorie aW hor che fcéde 
Dentro à lotta fatai di polue armata , 
Toluè racchiufa in vetro affretta I hore ; 
X)uelfa in ferro nafcofi 'a i giorni' ve cid 'e , ' 
£ afuì più duro il fato ejfer fi vide , 

Huant 0 il vetro del ferro ha men vigore,- 
Mojjd dal vento d ira il guardo opprime 
Mal liata polue U ragion che langue > 

£ doeyà rnofirar la via difparger \anguey 
In queflapolue orme di fdegiio imprime , 
T u > composìo fatai , polue t'appelli y 
Et hai conforme al nome horrido vanto f 





Tcrche d* vn' empietà rìgida tant^ . 
Carattere sì rio non fi cancelli . 

Sono i preludi tuoi pianti funefìi > 

Se a componer te fleffavn fiume fudai 
Fra i colpi fei d' ogni quiete ignuda , 

S' il tuo natal da te percofie hauefìi . 

Ter te da lìcue ingiuria "pnalma afflitta 
^ grane off e fa U fiero braccio affretta ^ 
Quando con nono modo alta vendetta ^ 
'dfel marmo nò^ ma ne lapolue èfcritta * • 
Torna dunque nel centro ; io già difcopro 9 
Che tua (ìanga è ne l'Èrebo maligno , 

S e in addattar lo Hrepitofo ordigno ' . 
cacciarti nel fondo il braccio addopro^ 
F con arte infern.tl par , eh', io t' immerga 
De la tonante canna entro la via , 

Se te , quafì con perfida magia , 

■ ^l mio crudo voler sfor ga vna verga 5 . 
xAngi non fa gio inai di (ìragi humane 
E l'Inferno meàefmo il reo finimento , 
Foggio eh' apportàtor d' vgual tormento 
^ ì' entrata del foco afjifie vn cane • . r% 

Cane cui non piegò d' Orfeo là Cetra 9 
la mano arrenò d’ Ercole iflefjò ; 

Cane eh' è df* ira infuna vip imo eccejfo p 
Se non ofefo ancor morde la pietra . 

O fafdo infaufìo à le cui vene ignòte 9 
Ter ifuenare altrui fiamma s' vnio ; 

C di voglie homicidc afpro de fio 9 . 
eh' il foco per ferire opri la cote . 
di fellonia fra torte viti 
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5 ^ (ignYii intorno il rilucente ned aro f 
Che decide talbor di fan’l'-ie aunro 

■ Dentro la rota fua tragiche liti . 

E, pur mentre il furor così lo fpinge 

Se ftefjo anco à morir Ihuoma condannaf 
Se nell atto sic al eh' erge la canna 
Schiudergli occhi il feritor s' accinge . 

Ma fT y y che fot ne l'aria yc ne le felue 
Fai Crepitar la macchina tonante 9 
Con più faggio defio volgi le piante 
S portarla frai bofehi , e fra le beine . 

De la m.icHra man le forge Ììreme 
In van fugge ognivolo 9Ìn van fi mone 
S' intrepida recò faette àGioucy 
Mora il fulmine tuo l'Scjuila teme . 

La gloria tua così nel mondo è fola , 

Che col tuo JgOM E à non morir la 
chiama; 

Già pronta à i cenni tuoi veggio la fatnay 
Toiche vbbidifee à la tua man chi vola . 



Del 
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DEL SIG. GIACINTO 


Onofrio . 

ALLARCOBVGIO 

Per rAutorc_^ . 

Diabolico Ordigno i 

Quanti per tè fon giti} ^ nnàtan 
[otterrà 

*Prencipi in pace ^ e in guerraì 

Maneggiato però dal nófirù 

Dai ne te menfe ai Trencipi la vita $ 
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AL LETTORE. 

’lftromcnto > che s* adoprii 
nella Cacci avelie io ti dc- 
Icriiiojc veramente Infero- 
naie y e può elìer cagione 
di molte dilgratic > che 
pcrlVlo continuo j ò pei* 
vna Ibiierchia carica può 
(coppia rcj e nocerti > onero per tenere il tuo 
occhio Tempre occupato alla lùa' mira > ti 
può Jtar cadere in qualche occulto precipi- 
tio > che tu prefo dal diletto di fare vn bel 
colpo canùnando > non haurai prima oflfeiv 
nato . Onde io ti ricordo y cne la Melft 
Santa , e beata . Non té mai perder giorna- 
ta. Non la tralalciarc almeno le Felle, nè 
tt curar, che lìa vna di quelle da Cacciatore, 
perche non puoi meglio Ipendere il tempo , 
liauendo ad elporti ad vn pericolo, nel quale 
hai tanto bilobo del Diuino aiuto . 

Qm nel lignificarti la natura di alcuni 
V ccelli , non mi dilato a tralcriuerti le timo- 
le , con dire , che il Mergo tbile figliuolo di 
Priamo, e che per amore precipitando nel 
mare , folfe conuerfo in Vccello j ò che Ar- 
teria forella di Latona Uggendo le lalciuie 
di Gioue , folle cangiata in Coturnice ; ò 
pure, che il Cigno tolfc vn Re d’ Etruria , 
che pianlè la morte di Fetonte . Ma lalcian- 
do quelli abbellùnenti a i Poeti ti mollro 
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brciicmcnte a Caccia dell’ Arcobug’ » ; eia ' 
l’i attica d’ oprarlo licuramcnte per tirare si 
^ Volatili ^ come anche a Quadmpodi > la 
t]ual Caccia più d’ogni altra e macftrcuole ; 
perche 5 le adopri il Cane lepricro > non hai 
l)ilb"no d’ altra induftria , odiando cglina-^ 
tiiralincnte a morte quell’ aniraaletto ; lè ti 
ieriii deir ccello da rapina > hà parimente 
anch’egli il lùo taleiyo rabbiolb contro altri 
V cccUi innocenti . Si che tutta Tarte coniì- 
jfte in dimcliicarli^c farteli amorcu oli accioc- 
ché ti portino il tributo intero ? ne per la fa- 
me' il diiiorino . Ma tutto il contrario ficcc- 
de deli’Arcobugio, il quale perle ftdfonon 
Tal niente, quando 116 vi s’aggiungela mac- 
ilria, che allhora poi ti lerue,.i Can lcpricro> 
a l'alcone > a Sparauiero^ de alle volte fino a 
pclcare . Dichiarandomi però > che tuttcle 
Caccicfono gufteuolij e tanto.f iù quclledi 
polari c>ma dime a Prenci pi, e Caualieri,che. 
póllo fjielarcjc Cacciatori,c Cani,c Caualli • 
Anzi s’io haucfli tal commodo, vorrei maa- 
tcncre al mio comando tutto quello > ciac lì 
può ima^inarc per Icruitio di Caccia. Non- 
dimcno,contentandDmi di quel poco, che da 
Dio beoedetto mi vicn datole prcgantiolo a 
oronferuarnai fino^conìc jXT lua grada iri 
trouo,gojo mercè del poiicro talento del 
miolchiopetto di trouamii Icmpre irà no- 
bili conucrlationi,c di feriitrc ingenuamente 
a gli Amici . Pregoti in tanto a compatir 
i]u.ilch’ errori . A Dio . 
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> .f 

La Ctie^ 

X> E L V ‘a'Lì C O S r e IO 
Dal Cafitàn Vitàsot^adini, 

I . • 

Alcune ciré enfi anze - fer tirar < 
bene d* Are ohugio\" 

HI defidera voler im- 
parare di tirar Iiene di 
; arcobugio, efare quafi' 
fempre colpo? per none 
' dire, come certieaccia-« 
‘ tori,ò ciarlatori , i quali ^ 
"fono tanti -temerari j, 
-che li attribuilcono cilcre i primi hiio- 
mini del mondo, con dire cnemai non 
tirano in tallo, il che c vna folenniffima 
bugia , cfì'cndo che è vero il pròiierbio in 
tutte le colè die chi fày falla, così io dico, 
che chi tira , folla allcvoltc ; poiché liic- • 
cede che il focone del azzalrno, ò il bufèt- ■ : 
to della canna- , ò è pigro , d haiira Icnti- 
to'qiialche humidità , che mentre gli ap- 
pretti il foco,frigc, & non vàprcfto, 
ouero chelVcccHo inganna col tuo mo- • 
to , d vero che tirando alcune volte fra le 
frondi i pallini rimangono trattenuti , d - 
vero la pietra nonè’focn l errata nel cane ‘ 
dclfodlc, d vero procederà da gli Hropa- 
' ^ A gli. 
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La Caccia ielt ^rcohug^io 

g li > come ti dirò ; nel capitolo terzacirca 
caricare rarcobugio> o per altri tanti 
accidenti > che longo (ària li delcriucre in 
lomma io rido > quando alle volte lènto 
tinelli milantatori >che allettati (òpra Io 
Scanno sfiondano limili panzanate> de 
poi in rilhretto lòno tiratori da palTcrini . 
Ma per tornare al mio pfopolito dico? le 
vuoi tirar bene, & impolfclfarti di quella 
Caccia > prima proaira di haucrc la pol- 
ucre buona > e fobricata lèmpre ad vna 
iftelTa forma, come lària dire di lette, af- 
fo,è aliò; e perche meglio s’intaida, vuol 
dire lette aliò , è affo , componerla di li- 
bre lette di làinitro raffinato , & purgato 
bene, libra vna di lòIfore,elibravnadi 
carbone: Poi di trouarelamiluraaltuo 
arcobugio, imparando medemamentela 
dillanza^hc puoi tirare con quella miiìi- 
ra , che cosi ti farai buon pratico . Io ti 
mollrcrò la mifura ordinaria ,ma non ti 
poffo aHìcurare, che poffa Iciuirti gia- 
llamente poiché io rhò fatta lòpra vna 
canna fina, & à tutto lineilo, che non el^ 
Icndo a quella jgiiilà, non potrà forlè 
Icruirti , perche le la canna lari fina , & 
ben liuellata farà vn’effetto , che le per il 
contrario làrà vna canna ordinaria , Se 
perdi dentro gualla dalla ruggine ne fa- 
rà vn altro , ò vero che la poluere làrà 

. coni' 

- — 
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Bèl Cap . yita Bonf adirti . ^ 

Comlporta di (alnitro, che (àrà più poten^ 
tc>ò vero (àrà iaiiorata me^io,iìchc 
quefta farà ag^iuflata dal tuo ffliidizìo ^ 
dà conolcerai tirandò in vnò ocrfaglio 
di carta? notando ? come i palli vano itie> 
elio vniti ? così bora (cemando la carica i 
nora crelcndola ? trouarai da tc la milhra 
giufta?e per quello è neceffario hauerein 
cala la polucrc tàbricata per vnamano 
illcfla > c (èmprc ad vna maniera : io ho 
veduti tiratori > c che fenno proffefllone 
di ul caccia > che come vogliono andar*» 
in campagna ? constano- la poluere alla 
miiKUtà? oue quelli tali tirano vno giorno’ 
bene? & vno male? attribuendo poi elièrc 
le giornate di fortuna quelle ? in cui fan- 
no bene ? e non ofleruando quello? come 
altri accidenti? che li diranno nel capitolo 
iccondo? e terzo . 

^umrtmertti primi per chi vuole far e 
fmile Caccia* 

r A Chi vole farli prattico di quello 
/A gallo di caccia fa di mellieri 
metterli in mente le lòtto Icrittc 
conliderationi? perche fono le principali? 
c quiui'Conlìlle quali il tutto? le quali 
iòno . 

* £ Prima d vuole buona poluere ?e 

A X lem- 
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4 La Caccia deW arcòbugio " 

(empir dVna maniera . < • 

- Secondo caricare rArcobiigio conia 
mifura ■ 

•Terzo hauere in pratica T Areobiigio . 
-Quarto imparare a conolcere la di- 
danza > che puoi tirare conl’Arcabugio 
. ..Qu^intocnere vigilante con rocchio • 
Scilo effcrc prefto con le mani . 
Setimo lèguitarc IVccclIo c6 la mano . 
Ottauo hauere buona gamba . ] 

Nono hauere la monizione? cioè i pal«^ 
lini vguali ... i . • 

Decimo hauere flemma? Ìc i tiri ti van- 
no fallati > & non sforzare f Àrcobiigio 
diori della Regola . 


Ter fornire Larcobugioy per tirare in 
volo f ouero à Borita * : . 

. Capitolo Vrimo . : , 

P Rocureraidihauère vna canna lóti- 
ga oncie 4 ©.& che habbia di porta- 
ta onde vna? e vn quarto lino à 
onde vna? c meza di palla? ma auerd? 
che non lì a di più pelo? perche fonq poi 
inutili?si per la graiiezza? come anco per- ■ 
Iche magnano alfai ; la canna vuole elfere • 
eggicra più ? che iìa.poillbile ? é fopra il 
tutto delie hauere la culatta iìifficicntc 
alla portau ? acdoehe'non ubaitta? come* 

la 
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bel Cap* Vita Bonfadinl. s 
la vuoi operare, alla (palla; di poi le por-i. 
rai,fbpra la culatta longa lòpra al vidono 
oncic lèi , vna mira , la quale li chiama il 
traguardo , che (ìa larga (òpra quanto è 
quali tutta la faccia della canna, &ncl 
fondo lìa ftretta, come vna colia di col- 
tello : nella Ibmmità della canna ci va 
mclfo vno pontino grolTo, come vno 
grano di formento , c va niello lòtto la 
bocca lui pure oncie lèi , accio che le mire 
lìano piiiapprcffo per troiiare più pre- 
tto con r occhio , oue lì vuole farcii col- 
po, la mira lòtto , cioè il traguardo , va 
balfa con Tapcrtura quali (òpra la faccia 
del’ a canna, perche le per lòrte la poncfti' 
^ alta , faretti il tiro batto . Come haurai 
fatto alletto dcui farle fare la catta di 
legno lecco , la qualità lì rimette al gatto 
dei cacciatore > io però lodo , & non hò 
tcouato meglio del legno di pero, per- 
che é legno , che non lì (caglia, fa bellif- 
limo effetto, & diuenta Iconato (curo , si 
che non lì (cerne il ferro dal legno in 
progrelfo di poco tempo , facendo però 
incaffare (òlo vna delle tre parti della can- 
na, e q netta à effetto , che venga più 
Icgmcro Tarcobugio , & anco perche e(^ 
Icnao in campagna , alle volte o venendo 
acqua dal Ciclo, nebbia, o rugiada, come 
c la catta à tutta longhezza, il legno gon- 

A 5 


f> La Caccia dell* arcobugio 
fia , & fa > che la bacchetta non fi può 
canate ? nè mettere francamentqauertcnr 
do ancora > clic il piede > oiicr calzo dell* 
arcobugio bifbgna? che lìa fiotto al in 
giù ; cioè (otto la canna onze tre> & mc- 
za> come vedi nel prefente difegno , met- 
tendo l’arcobugio in piede dritto , & poi 
apprefiandogli y vna riga , onero piom- 
bino à filo > che cali più dietro la canna» 
quando farà al fbnr o , cioè al fine della 
wfla, Olle cornine' piede fra la poma 
dellangolo del piede & il piombinolo 
riga vi liano le onze tre, è meza, e cjuefto 
. c il modo di fornire l’arcobugio, & a que-' 
fio effetto non iìià il piede torto , fè non^ 
pere he la faeda, 6 la mafeelia, come vuoi' ^ 
tirare , non gli fiia appoggiata (òpra » 8c 
perche ancora fubito mefib alla (polla 
babbi l’occhio , e l’arcobugio impontato 

al beriàglio, oue vuoi farcia pperadone* 

^ \ 

Di auertimenti à chi vuole tirare- 
bene , & afficurarfi dal tiro • • 

Capìtolo Secondo • ' 

• 'I: )■ : 

H O veduto molte volte alcuni , che - 
tirando mentre vedono il fuòco 
del poluerino , (errano ambi gli ’ 
occhi onde à quella (errata, che fanno» 
non pofTono vedere » (è hanno colpito » ò ' 

nò; 
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' ^ ■ ÙelCap.yitaBonfadini . 7 

«ó; c molte volte porterà il cafo)chèrvc- 
ccllo làrà ferito folamentc in vna ponta 
d*ala > & andrà à cadere longi dal tirato- 
re ) c per poco fpatio > che , fè ne vadi 1 
quella ferrata d’occhi > che egli f'à, caufàj 
che fi difgiifta 9 parende^U non haiiere 
fatto colpo giufto 9 quefto veramente c 
‘ vno vfb 9 ò vitio cattiuiffimo 9 e brutto 9 
oltre chele per forte Io fanno per tema 
della offcfa9 quefta è vna vanita; poichc9 
fo l’arcobugio haueflè à far male 9 non 
cosi tofto il poliierino ha foco 9 che il 
male (ària fatto 9 però quefto non và te- 
muto 9 ma fi bene ftar forte con l’occhio 
appert0 9C Icmpre vigilante 9 tenendo 
(èmprerarcobiigio ftretto alla fpaUa9èc 
alla mafcella . 

Ho veduto ancora ftare 9 mentre fi ti- 
ra con li piedi patÌ9 Se poi fare certi foorzi 
fixor di mifìira 9Con li quali è impolfibilc 
ftare in piedi ; il vero modo c metterli col 
piede finiftro voltato con la ponta verfo 
la bocca delI’arcobugio 9 & U piede deftro 
voltato à mano deftra 9 comefèaponto 
volcfti tirare difpada9 ftandoin paflb 
pili tofto ftretto 9 che largo 9 &foprail 
tutto tenere la vita dritta al più, che fi 
può 9 mi venendo poi tiri fuor dell* or- 
dinariq9 che ti bifognalTc metterti ingi- 
nocchiato, ò vero ftefo interra 9 alhora c 

A' 4 ri- 
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Del Cap* ritaSonfadinif 9 » 
rimeflb .alla commodità del tiratore, & 
alla fila deftrezza: dcui ancora auertirc» 
che come. ti metti TarcpUigioalIa (jialla 9 
il braccio deliro va tenuto col gomito 
alto f pcrch? à forte lo tieni (òtto , faì^ 
chfià calzo dei (p*cobiigio piega in fuori» 
ik la carica và pcp ^Itro.verfo, e cosi non? 
fai colpo ;;n)à jc* terrai, il gomito alto, ver- 
rai , a fare , phe il. calzo ilarà per tua li-, 
nca retta, & mentre lo terrai per la tua li- 
nea retta , & che farai in buona diilanza > 
(parando , laraj colpo buono j haiicndp^ 
però iem pi e in ponto , & per mezo il tra^» 
giiat’vlp il bcriàglio , piie deui colpire ; il 
bra^^cio finiftro và.tenuto non totalmére 
llcfo perii i'ongò deU’arcobugio , ma vn 
poco.ciiruo , tenendo la palma della ma- 
no l'otto la cali a de! arcobiigio, {Iringcn- 
dotipcrò, fempre alla fpalla il calcio» 
acciochc fe, per forte ti rebbattc qualche 
poco , mentre lo terrai Icrratp bene , non 
(inorai colpo . alcuno , perche quando 
tirerai inaria, citerò à borita, farcc^ugip 
rti batterà yn qualche poco , ma npnt j faf 
,rd- vn danno alcuno j mentre Io caricherai 
.confoime ti deferiuerò , & oifcrtierai 
jpontuaimenteiilnitto# . ' , 
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I o ta Caccia, delP arcohùgio 
Ter il il caricare Varcohu%ioy come anco 
effetti degliflropaglìjy& fue ofier- 
‘ uacioni» Capitolo Te-c^^ * ‘ 

* , ' I 

V olendo caricare il tuo arcobugio^ 
auerti i fe farà da focile di non 
lalciare mai il cane tirato indietro a ben-' 
chcfoffeil pìùlìciiro focile del mondo > 
perche nel batter lo iftropaglio può cade- 
re con prender fuoco? & con tuo gran* 
danno farti male affai ? ma Io cìeui lalcia- ' 
re giù j & poi mettere la poliierefopra il 
focone? é meffa che hauraì la poluere 
Ibpra detto focone appoggierai in terra 
il piede deIarcobiigio?c gli metterai den- 
tro la poluere con la fua?mifura? metten- 
doli fopra vno ftropaglio di pnpecchio 
ferrato bene?calcato fopra la poluere? ma 
non battuto? dipoi gli porrai i pallini an- ' 
cor loro con la uia mif ura?e fopra di fjue- * 
gli porrai vn tantino di capecchia ? tanto 
che ftia in giù detta carica de pallini ? & 
non più ? a fine cheftiano vniti? che così 
farà carico rarcobugió ? auertendo che lo 
ftropaglio fopra la polucrebattuto? fa? 
'quando fpari Icuare il colpo? & per la lua 
gran foga vrta nel piombo? b pallini? & li 
ièpara ? che vanno larghiflimi ? & fpeffo 
vanno attorno al beriaglio? ouetirijio 
ftropaglio fopra i palimi ? che sij niente 

ftret- 
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Del Ca^. Vita Bonfadini . 1 1 

fìretto, & calcato» cjuando efce della can- 
na»caufa> che li pallini l'c gli caccìono dé- 
tro > & (ì tratengono di modo > che non 
ne coglie alcuno nel berìàglio , andando 
apertiflìmi d’ inlìemc , c per qiiefto è ne- 
ceffario mettergli (blamente tata (topa,ó , 
capccchia,che lia badante a tenergli giù . 

Ho veduto molti » che caricano con 
carta > & (e ne (eriiono per il più , e di» 
continuo; queda none buona > perche 
non (ì a(ìètta bene nella poluere > ma il 
capecchio fa mcglior’ effetto » perche 
mentre carichi» vieni à forbidirc la canna» 
& le fai vna ineza nettata ; in calò poi di 
neceflìrd ogni colà può fcruire* lo’mì 
fon retrouato a dracciare il faccioleito 
più di due volte »e non c vna burla • 

/ 

Della qualità deW arcohugio da tirare 
alle paludi ,&à marino » 
Capitolo Quarto 

L a differenza, che vi è dairarcòbugio 
da tirar à borita da quellò da tirare 
alle paludi » condde folo nella lon* 
ghezza della canna » perche queda vuole 
effere Iqnga onde dnquanta cinque» la 
aualc viene ad effere piu longa di quella^ 
da borita onde quindici» & m palla vued*^ 
portare folamcnte oncie vna (ìnp a va 

A quar- 
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ti La Caccia delV anohugio 
quarto di più ; auertcndo , che à qiiefto 
effetto c fatto la canna Ionga> perche più 
ad alto tira y & porta la • monitìone più 
vnita inlìeme > che non faria la canna più 
corta di più palla; ùmilmente vuole 
effere la caricatura della poliierc affai più 
di quella da borita > & il piombo al con- 
trario meno > come (èguitando > vedrai > 
che ti moftrarò le file caricature * La 
caffadi qucftoarcobiigio volle (blamen- 
te effere torta di piede oncie dua> e meza» 
c quefto per la còmoditd di tirare in alto> 
perche haiiendo a drizzare il tuo arcobu- 
gio dritto airin su ? col piede torto > co- 
me quello da borita > ti laria di vno in- 
commodo affai grande , ma bene fi deuc 
auucrtire, che [’angulo (òpra il calcio 
deueeflcre voltato a mano deftra fuori 
della faccia (òpra della canna > acciochc 
venendo a darti vn poco di colpo> non lìa 
per offenderti la faccia . 

Il portare (eco la bacchetta per detto 
arcobugio con.commoditd> a me pire 
più commodo portarla fliori della càtìh y 
perche fe la porti dentro > come airarco- 
Dugio da borita piccolo >fara si> che but- 
tara grcue? quello per effere grande? è di 
longnczza aliai > oue lo farebbe tramaza- 
reauanti)&% ti .renderebbe molta ftan-. 
chezza; (eroe ancora la bacchetta ftiori 
r. ' per ' 


ì 


Digitized by Google 



lyelCiip.f^ ita Bonf adirti, 
per commociitd di dìbrc alle volte a tirare 
in luoehij ouc fono acque > & bilbgnau- 
do andarli con gli ftiuali dentrojva>mcn- 
tre haurai la bacchetta in mano>taltando 
alianti ^ accioche fc vi foffe qualche tòf- 
fetta? non precipitafti>& bagnafti?mede- 
maméte fe fèi in vn battello^ ò vero fopra 
qualche ripa di fiume la bacchetta (ì met- 
te in terra? & fornito Thora del tirare, 
volendo andare a cala ? fi mette poi in 
quel calò dentro nella canna ? cofi è il 
vero modo : d’ oprare queft’ arcobugio 
longo per lèniitio di tirare alle acque . Ti 
auertiko ancora , non andar mai à tirare 
a luoghi paludolbò appreifo alla marina, 
che tcco non porti vn buon paio di ftiua- 
lidi vacchetta grofla ben cuciti , & bene 
ordinati ,'perdic alle volte ?& per il pii 
fono cauft quelli , che li fanno ilragi af- 
idi d’ vcccllami > & medemamente nauer 
reco vn paio di foarpe à bottino ben 
forti ? & licore da tener l’acqua perche 
qiiefto importa alfai . Ti dclcriucrò vna 
ontione per li ftiuali , & per li bottini , 
quale mettenvlola in dècucionc ? vedrai, 
che è perfettiifima ?, & tiene l’acqua si , 
che lempre haurai il piede alciiitto ,* quo 
ilo im(X>rta afidi, che come fa freddo ? & 
che il tirattote lì è bagnato vn piede fola- 
mente, lubito è annoiato, & patifte , oue 

tutto 
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Ì4 Caccia deWaycohagio 
tutto quel giorno (ino > che non é alciut" 
non fa nulla di buono >/ie di bene . 

La ontione per li fliuali > ò vero altri 
limili vuole eflere fatta di oncic 8. fèuo . 
Oncie Quattro grafifo di porco . 

Onde aua trementina f 
Oncie due cera gialla nuoua. 

Onde d ja o'glio oliiia > & tutte quefte 
cofe vanno liquefatte bene , di poi , come 
vuoi ontare gli ftiuali > ò vero bottini p 
proci! ranche non (ìano /punto vmidi , & 
apprelib vn foco di fiamma lento lento 
gli Calderai , & di poi caldi col fudetto 
onto caldo in modo > che non (cotti f on- 
derai con la mano tutto lo (finale , dan- 
dogliene tanto f quanto ne potrà bere , & 
(empre andarlo maneggiando co la ma- 
no > acciò ^ofifa bene entrare dentro p 
che cosi fara fatto buono ; auerti , che fe 
bene la mattina ti parerà venuto fodo > 
qiiefto non importa, perche come fhaue- 
rai nella gamba > fiibito verrà paftofo : (è 
vuoi fare quefia ontata à vn paro di 
(liliali niioui>bi(ògna prima hauerli por- 
tati due volte, acciò sij vlcito fuor’il gra(^ 
(ò datoli dal pelacano, Se poi fpazzati 
bcniflìmo,& a(ciutti, che (àranno allora 
(ìa oprato che è vn onto mirabile . Noi 
1 vfiamo alle paludi di Comacchio , ouc 
(ono le acque (àlate,che di continuo den- 
tro 
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tro li dimoriamo^ & la (era come arriua- 
mo a Cala > il noftro piede > e gamba è 
aiciuttinimo . 

Della forma di portare la poluere^ & U 
monitioneper Carcobugio* 
^Capitolo Quinto m 

P Er non Icriuere tutte le bizzarìe 
oprate da cacciatori per (èruirlène 
- à tal effetto ^ che tante fono? come 

Icarfèllini? cannoni? di cana ? e di lattone^ 
2ucchetti? fìalche? borfini? cariche di car- 
ta? & altri tanti? c tanti ? ti dirò folo ? che 
io trono effcrc più commodo Thaucre? 
mentre vai a tirare per le paludi , vna ria- 
fca di lattonne ? ò latta ? quale habbia il 
coperchio fatto? chetipoliàfcniircper 
mifura all’arcobugio ? & medelìmamete 
vnofàcchetto di buona tela per (èniitio 
<icl piombo? che già hauendo a farti con- 
durre a vna barchetta ? tu non dcui por- 
tare niente adoflb ? mà doiiendo andare 
a tirare con Tarcobiigio piccolo da 
borita? è neceffario hauere vno fcarfelot- 
to al fianco ? portato con vna coregp^ià 
ad armacollo ? quale habbia due borlotti 
per tcnerui il piombo ? & medemamente 
portare dentro in quelli le milìire per lì 
pallini? dipoi hauerai vna falchetta di 

Un 
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I <S! La Caccia déW drcobupàwr^ 
lattone con il coperchio > che ti Icrtw per 
miftira > la eguale la porterai infacca-^ che 
così haiierai femprc la polucre afeiutta 
& non la ftrapazzarai > come fanno quel- 
li? che la portano'nelli bodinijche Cagio- 
nano col maneggiarla con la mano? che 
le fanno romper la grana? & alcune volte 
nel metterli a federe per pofirlì ? ò ag* 
• giaccandoli in terra per godere del fre^ 
co? & l'ombra di qualche arborfèllo ? la 
. fiaccano di maniera? che come fi é fatta 
in polucrino minuto ? perde la lùà forza 
di fare quella bella ? & furiófa'tvplatay 
come fa auanti?mc'ntrc è con b lì4a folita 
grana ; quello à me pare ? chedia -il piU 
polito ? & il più comnxKio di tutti? & da 
noftri tiratori c fiato prefo quella iòrma 
di cóinodità? la quale a tutti ricice benill 
fimo. , 

; i ■ I 

Cofa fìa 7negUo operare per tirare • . 

■ Capitolo S efiay , . . , , 

P k^r tirar fermo tutti i modi fono.buo 
. ni ? ma in particolare è buono il 
micchio ? ma addelTo pochi Tado- 
prano ? quello è di poca lenii tu ? & più 
prefìo di tutti gli altri?ma per la comod^ 
tàdel cacciatore è buoniliìmo il «focile;? 
come oggi giorno fi vfa ? il qiulc ti pre- 

Itif- ‘ 
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y e già iì vede continuamente da 
tiratori oprare maflime >: quando fono 
fatti à Firenze > ò almeno lòpra la fìefsa 
forma > che le non fono della limile bel- 
lezza, almeno poi liaho,ò fono della Itef- 
là bontà, elsendo talmente fatti giiifti , 
che con vnalèmplice foagliola focaia vii 
tiratore farà trenta-, c più tiri > c fanno 
preftiUìmo 9 e già alla opperatione del 
tirare à borita , &in vollo li vede la ve- 
rità marùlèftamente . La riiotà , a ben- 
ché faccia il foco lòtto la, poluere, nulla 
mi piao? , & non è adopr4>i|e perla cac- 
cia , poiché per il continuo rifare li foc- 
ena qualche foo ordignp,comc la catena, 
o il caualiytto , ò vero lì (porca lì , che il 
ruotino non gira , © vero li ftrappa vn 
rampino delfarconc; in fomma perla 
caccia à me non piace , & non è adopra- 
biIe,<Ac volendola oprare , bifogna,chc 
per di dentro lia polita, }X)i vi vuole la. 
lèruitù della menarola, la quale è vna bri-' 
ga ancor lei cosi fatta, & fe a forte la per- 
devi, non puoi fornirtene d’al cuna-forte, 
ma vn focile buono non lì può pagare ; 
& fo a forte ti venilsepcnlìero mandarne 
à pigliare vno à Firenze , fà, che ne bab- 
bi vno di quelli fatti nella bottega del 
Fiamenghino addimandatoil Parigietti, 
che quello in vero è eccelente , & lauora 
. forte , 
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forte > giufto.in tal maniera , che non ti 
iaprci dire, quando maiiildcgnalsedi 
non prender fuoco j mentre però babbi 
cura alla pictra>che ftij ftretta in bocca al 
canej & che arriui allo azale . 

Delle diferem^ del tirare • 
Capitolo Settimo . 

L e maniere del tirare fono tré y doc 
Borita j Volo > & Aria . Borita s’- 
intende > quando IVccelIo lì leua 
di terra, ò d’acqua, mentre (ì leua, & che * 
Balza alianti (pinga il fuo volofteflb, 
quefto fi chiama borite, mentre il cac- 
ciatore lo ammazzai quello motto cosi 
violento, fi può chiamare brauo,per« 
cheépreftiffimo. 

Volo , c , quando IVccello li mentte 
Ibpm l’ala, cioè quando foinge peran- 
darfone da vn luogo a vn altro, &chc 
vola balfo, come fariavnamezzanicca, 
ò poco pili , ouerocomc fanno le iiame , 
& le quaglie Icuandofi ò à calò, o vero 
Con il Brace hctto , quello fi chiama Vo- 
lo. Aria s’intcndc , quando rvcccllo é ia 
alto , & che vola col fiio fermo penlìcro 
per arriuare alle lue pafture', come lària- 
no Anitre, Oche, Cigni , Grotti, Se altri 
vccclli,che volano altilfimi, che Iqngo 

farla 
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(ària il dclcriucrli > quali fono di altezza > 
come vedi alla giornata y quando pafla- 
nO}& fi come quefti vccelli hanno i moti 
nel volo differente, così ancora c diffe- 
rente la manieralo la prattica fi del tirarli, 
come anco la caricatura , come ti deferi- 
uerò , mi aucrti , che non c neceffario , 
ic per forte «hauefti caricato iltuoarco- 
bugio per tirare à vna Anitra , & cheti 
veniffe fopra vna Oca , dire non voglio 
tirare, per che la carica è per T Anitta,che 
farefti male , ma è ben vero , che eflèndo - 
al paffaggio per tirare alle ocche,bifogna . 
caricare, come tidefcriueròquìfoguita- 
do ; Che ficuro è che con la carica del 
òrafe allocca, potrai tirare franco all* 
anitra,' che con qudlàl dell’ anitra non 
(arai cosi lìairo ammakàar l occa • La 
difièrenza coniìfle (blamente nella pal- 
lina più groflà,come (èntirai • 

Delle Caricature delli arcobugi . 

Capitolo Cttauo, 

L e cariche de gli arcobugi , mentre 
fono della longhezza, & della pal- 
• la ‘,che ti ho clelcritto nella forma 
del far fornire l Arcobugio , fono le prc- 
(ènti , che qui abalfo leggerai , adopran- 
do la poluere ancora tacta nella forma . 

de- 
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deferitta mecfdìfnamcnte E primi fòla' 
canna da borita fera nella fteffa forma ^ 
come già ti ho detto > le porrai dentro > 
per tirare a borita Denari 4. e mezo di- 
poluere > & di piombo le porrai onza !•: 
dctiari 4.quefta é la fua caricatnra giufta 
& reale. Se vuoi oprare c|iiello per tirare 
alle paludi > & che la canna iìa contormcf 
ti ho detto? vuole dentro Denari io. di 
poIucre?& di piombo vi vuole dentro* 
oncie I.& danari 12. & quefta claliia' 
carica reale . Quando è il tempo? che gli 
Starnotti (òno nbuellini neU’arcobugio 
da borita non vi vi altro ? che di poluerc 
danari 2 .e mczo?& di piombo danari 17. 
c meto , & la fteffa caricatura fi opra ^ • 
quando le Qn^^ielòno graflqtoa come 
le Starne hanno^a roffa > cioè > cheiono ? 
fatte bene? &che hanno cxmipitclclor 
penne ? vi oprata la caricatura reale? per- 
che all bora in quel tempo volano forte > 
& hanno grandiffima forza ncllcjoro 
ali? sì che (e oflcruarai qiicfta regola ri- 
marrai guftato ) & con grandimma (b- 
disfàttionc. . * ' '■ ,2* 

Se con l’arcobugio da borita volerti 
tirare alla brocca ? caricalo con denari xi' 
cmezo di poluere? & con danari 17. c 
mezo di pallini^ trattando tirare a vccelli? 
come tordi merli? limili vccclli ?.chc > 

vo- 
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volendolo oprare à vccellctti graffi , cioè 
bcccafichij a benché gli metti poca robba 
dentro 9 come làriadanari 2. ai poluere > 
& danari 12. di piombo > m^Ite volte il 
minano gli vccelfini > pchcyano tutti in- 
lìemc>& tanno grandi (fimo colpo> ma in 
quel tempo ti operavn Ichizzctto di po- 
ca palla > che quello e comunc à tutti > & 
ip non ne parlerò? effcndo colà ordinariaj 
ò^iK)ta à tutti indifferentemente . 

Si deferiue^ e moflra il modo, per co^ 

. minciatr à tirare a Borita con la re- 
gola, & pratica di e fio . 

Capitolo T^no . 

M Entre farai in campagna ? Bc che 
hauerai il tuo Braccq?che alian- 
ti di te ri ^dcrà cacciando?dcui 
Icmpre Ilare aiiertito con . l’occhio a lui 
&;n^ntre. vedrai (Jnello fòrti fuiriolò per 
fcntirecon il fuo odorato ? che tiene ap- 
preflo qualche vcceUo? deui fubito leuare 
lituo arcobugio di fpalla? & pofartelo 
fopra la mano tiniflra ? calando à balio, 
la banzoletta, del focile? di poi metter la. 
mano delira al guardamano con il deto > 
indice alloicattarcllo > &. portando il ca- 
fo> che il bracche^to Icuallè vtia quaglia? « 
ò ilarna ; fubitp' .alla kuata deiù mettere ; 

il tuo 


Digitized by Google 



11 La Caccia dell' arcobugio 
il tuo arcobugio alla ipalla dcflra j & 
mentre IVccello (ì Iena di balso in sii; de- 
iii prenderlo in punto con la mira, & lu- 
bito,che rhaurai in ponto ftriccargli die- 
tro ì’arcobiigiata j ma (òpra il tutto con 
la mano, c& tu haurai danantial tuo 
arcobugio , deui andarlo (cguitando, al- 
trimentc tirarcfti il colpo balso, & non 
lo ammazarefti; ma le Tvccello vola fug- 
gendoti pel dritto , come fanno gli Star- 
notti, & Quaglie, Fagiani, & ancora al- 
tri vccclli giouani dall’alacorta,deuiin 
C)ucl calo tenere la mano fermillìma, im- 
pcntandolo con le mire > lempre a lui , 
come le folse alla brocca , & mentre che 
Iparerai l’arcobugio , tenerlo lèmpre (er- 
rato bene alla (palla , ma (è a calò ti voi- i 

a(se ò per mano dritta , o vero per lini- i 

(ira , in quella parte , che vola, oilògna' j 
impontarlo auanti lui vn pocchino,(ègui- | 
tandolo (empre con la mano , che tieni 
auanti rarcobugio , & quella, che haurai 
alla (palla , tenerla lèmpre bene làida, & 
(errata a detta (palla ,altrimente le ferma- 
fti la mano , tirarelii a vuoto • ma (e IVc- 
cello viene in aria, &ti vcnilkcontro> 
deui impontarlo auanti la te(ia,& quello 
|cguitarIoa'cloccmcnte,lècgli cosi vola, 

(è vola comodo, e tu Io deui Icguitarc co- 
modamente, & nell’ilid^ tempo, che 
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Io fcguiti fpararli Tarcobugiata ? non ti 
fermando ponto > non Iparando però> le 
non mentre vedrai 9 che ,lari per palsarti 
perla tua retta linea, tratando tirarea 
vccelli terreftri , & da brocca , perche vi 
fono gli acquatici , x;he è maniera diffe- 
rente. 

Della pr attica del tirare a gli 
acquatici , & alle paludi . 

Capitolo Decimo . 

E Slèndo che le paludi, oue ftanno 
gli vccelli acquatici , fono per lo 
più luoghi larghi, & apprelso al- 
arne volte alia marina , oue per Tordina- 
rio regnano venti gagliardi, mallìmc alla 
Cagione del freddo , quando comincia 
detta caccia, cagionando, che detti vc- 
celli volando , vanno fortillìmo , & ga- 
gliardi alsai, oueé neceisarioconolcere 
da qual parte venga tale vento , & con 
quello regolarli, poiché le gli vccelli ven- 
gano per mano delira , & che habbianò 
3 vento deftro,& che tu tiri a loro in fac- 
cia , non farai cofa alcuna di bono , & le 
per forte ammazzalli (ària dilgratia, per- 
che hanno le lor penne dure Icrratein- 
lieme perla forza , che fanno con l’aiuto 
di ul vento 1 che ic per fortuna tua non 
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14 Caccia dell* arcohu^io 
fiacchi toro, vn’ ala , ò vero il collo > in 
altra forma non li' amazzcrai (icuro ; ma 
à voler far bene > bifogna impontarlo co 
l’arcobiigio , & come ti fera lòpra per, 
palsarti>che haurai il fiancliofiio feoper-/ 
to y lo deui feguitare vn buono palmo 
atlanti, & cosi (parargli Tarcobugiata > 
che quello è modo iìcuro,pcrchc la pen- 
na de fianchi è lottile , & rara, oiie facil- 
mente i pallini entrano , & ferilcono, of- 
feruando il limile, le venilse tale tiro» 
per mano finiftra quale è tutta vna ma- 
niera , & cosi fc a fòrte ti venilse in foc-’ 
eia ; tii come Io haurai (opra di tc, volta- 
tegli dietro tenendo l aiiantagio auanti' 
rvcccllo , & (òpra il tutto racordati il- 
Jcguitarlo con la mano , che quello è il 
ponto principale , il non fermar mai la 
mano, mentre che Ipari Tarcobiigiata . 

i 

• Ter tirare a Cigniy& alle Oche, , 

Capitelo Fndecimo • • i 

I L Cigno c vn’vcccllo grandi ffimo» I 
quali cognito a tutti, per elìcrlVc- ' 
cello, che li dipinge da Pittori apprel- 
' iò Apponine , si che per clicrc quello tli ' 
grandezza alfai , pare a i tiratori , che iìa 
tacile ranamazzarlo , ma noni riclcc loro » 
quello vccciIo,e]uando vola ^ n6 va moU 

to. 
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10 alto, & ta tot! le liie alijm certo cano- 
ro volo^ che pacc^ che (ìano molte bac- 
chette inheme lùincolate, come fanno i 
Cauallerizzi per inanimirei loro Caiiallif 
x; quel:lo viene da tre mute dipenne , che 
portano lotto T ali, che rompendo l acre 
per il volo , fanno qtiefta lònora armo- 
ina . Pare, che cpiello vccello voli piano, 
jTia non lì accorgono i tiratori , che ogni 
4ìia battuta d’ala Ipinge con la vogata 
guanti , che aion le gli può tenere dietro 
con occhio,oue molti rimangono aggab- 
batif prendendolo in ponto con l'arco- 
rbugio^come le Anitre Quello vccello va’ 
impontato alianti la telta alle volte vno 
braccio , fecondo , che lì ritroua in altez- 
za ^ che quanto piu alto làrd > tanto più 
con diftanza vagli prelìb , Icguitandolo 
lèmpre con la mano, eveIocemcatc;la 
caricatura di quefto, e la polucre è limile 
die Anitre, & la quantità di pallini me- 
dclìmi , ma però i pallini vogliono elfere 
grollì, come la buona vezza-, che con 
quelli lì ammazzano (iciiramente . Se 
bene io hò veduto certi tiratori , che ca- 
ricano i loio arcob’ugi con palle da pi- _ 

11 ole, & pallette, come ceci, i mi hanno 
addotto , clic tal carica ancora non gli 
può fermare , & fe tirauano dicci colpi i 
quelli vccdli , jie fàllauanomiouc , 8c lè 

£ per 


Digitized by Google 


iS; La, €oLeùtdeW. arcobugh 
per forte ammazzauano > era yna difgra- 
tia .Qaefto vcccUo ha la penna fuaibt- 
tiléj conie hambagio > & Je olfaibno frà- 
gibili aliai» ouc vn pallino folamete ram- 
mazza » mentre ti racordcrai fare , come 
io ti inoltro puntualmente. Auecti > che 
none necelfario il tener lèmpreTarco- 
bugio carico con j pallini grolli ; ma lì 
bene con quelli da tirare alle Anitre, che 
già non mettendo fopra la caricatura de 
pallini cola alcuna, puoi chinare la boc- 
ca del arcobugio a balio, iSc metterne li 
dentro > caiiando i primi minuti , vha ca- 
rica di groffi, & calò non gli potetti tira- 
re tornate- a canate i grolu, e meterlii 
minuti . 

Alle Oche ancora la ftefla caricatura 
delli Cigni Icriie , tenendo la regola però 
fcrjrta delle Anitre. 

Se ti pardfe colà ttrana , ò grande il 
vedere, che la carica, che metti nell’arco- 
bugio per tirare in vollo , ò a borita foflfe 
di troppo., bifogna, checonlìderi, che 
IVccello p ò altra colà , che ftij velando » 
occorrendo , ti va fìiggendo , e medema- 
mente fugge il colpo della arcobugiata, 
onde (è la caricatura fotte folamente per 
arriiiare a detto vccello , non l’ammaz- 
zaretti licuramcnte,mà bifognando, che 
J’arriui,&, palfivdigrAniQnga , c ncccffci- 

rio 
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siuoil -inetti^ la della poluerc^, 

.c)ie .vedi qm'Jlcrata jnél eapitolio del c^ 
ricare l’arcobugip > cconfcgucntcment^i 
je non li mctttjftì la quantità de pallini. jc; 
,che vqkiliincttcjruene pochi;, quando et 
.ce fuori la quantità della polucrc ^ apriria 
.tanto il piombo» che nulla di bupnp fare- ' 
ili . Mi pptìxili rilj3ondcEc , che ne gli 
arcobum da tirare, alì 'aria longhinonlj 
.mette il piombo confonn e la carica della 
.poluere nella forma dcili arcobugi da 
.Dorita , io ti rilpondo , che allhoi;a tiri di 
.baffo all in.sù , e.lVccelIo viene da ìè a 
.pigliarli il colpo , di più adopri i pallini 
groHì y qu^i vanno più alti> & piùinlìe- 
me nella lontan^iza > che non vannoi 
piccoli » & è vii tir^'e quali come alla 
procca in alto» che volendo tirare con 
l’arcobiigio da borita alla brocca » ò fer- 
mo» non carichi/orte^ .comefarelli le lo 
•volelli oprare a tirare con il motto » e fe 
XI vuoi chiarire da tua polla » metti il 
pipmbo neir arcobugiD da tirare in volo 
conforme la poluere » che vedrai > che ti 
.dati npUe mafcelle»&; ti ilordirà la teff a» 
.che fatto il pritno .tiro non ne farai piu 
dallo ffordimento » che ti hauerà melfo » 
.&poi non fcrà arriuato la caricatura al 
bèrfaglio di gran longa^ e con qiieffo 
iuiilco. la forma del tirare a gli vccclU 
B 1 “ " ‘ 
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i8 LaCaccia dell* arcobugio 
acquatici y de’ quali hauendoti deferitto 
il modo principale nc’grandi y così ti po- 
trai regolare co’ piccoli y e minuti nella 
forma iftcìraj che -fai alle Anitre» rac-- 
cordandoti (èmprc il capitolo decimo . 

Del tirare ad alcuni vccelli tereHri dal- 
Vaia cortaycioè quellhche vanno frul- 
lando con le loro ali f e quali hanno 
alcuni moti differenti Cvno dall’aU 
tro per poterti ajfuefare ancora a fi- 
mili . 

Capitolo Duodecimo* 

E Prima dirò del Fagiano > il quale è 
noto y e conolciuto da tutti . vc- 
cello è di gran riiftichezza , e ma- 
linconico» timorolb affai» habitaperlo 
più in certi bolchi (curi » macchiofi » ò 
vero in alcune (iepi » ò foffoni, oiie po- 
co pratticano altri animali ; perii più ftà 
aguatato in terra» come tanno le lepri» 
& mentre quefto vccello li lena » fa la (ùa 
borita per andartene » elfendo egli greuc 
di vita, & hauendo l’ala tua più torto 
piccola » che grande » fa vn certo frullo 
confali» che all’inprouitb vn cacciatore 
noucllo rtupitee » e cosi non gli tira l’ar- 
cobugiata » & te per tòrte lì rifolue a ti- 
targli, quefto poi è tanto lontano» che 

non 
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bel Cap* Vita Bonfadini . ip 
hon fa colpo: onde é necclfario y efifcndo> 
oue pratticano quelli vccclli , & che il 
tuo bracco habbia lotto ii lùo odorato 
buono t firleli appreffo con l’ardobugio 
alla mano > e mentre detto vccello boriìcc 
ad alto ^ tenerla maniera icritta. nel ca- 
pitolo nono 9 (è lo vuoi ammazzare a bor 
rita? ma fè lo vuoi arpettare > che drizzi il 
volo 9 alle volte (i allonga tanto? che nou 
iè gli può arriuarc con l’arcobngiata . 
QiK'fto vcccllo > quando fa la boritagli 
alza poco meno di due picche al più che 
ila? polcia indi a poco viaggb comincia 
a calarli per pofàrlì in terra ? e come c 
potato dal volo ? corre auanti alcune vol- 
te vn gran tiro cl’arcobugio > alle volte 
meno ? ma per l'ordinario va inlìno > che 
troua luogo da aguatarlì? alcune volte 
ancora ti pota allaorocca? madime qua- 
do comincia il (ùo amore . Viano alcuni 
in Lombardia a tirargli fermo > oprando 
vn cane rollìccio? come vna volpe ? quale 
caccia a quello vccello? & trouandolo gli 
getta alcimi gridi lòtto? oue detto vccel- 
fo ? credendo la volpe cfìTere detto ca- 
gnuolo 9 Uà fermo ? e quello continua- 
mente gli Ha latrando lotto aU’arbore ? 
oue il tiratore l'ammazza franco. Ho 
villo ancora in alcune bandite ammaz- 
zailicon vn medemo bracco, però con 

B 5 
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Là Cuccia déìt'arcobugiò 
(a bìileftra , aedoche non sì; vdito il 
tnore deH’arcobngio^ poiché limili vccel^ 
li hanno vn proUcrbioyc Ile lì dice in alcu- 
ni Itìoghi ) doè vn remo' da G alcra lòtto 
la cbda>e con giufta caafarpoiche'inuero- 
d vnovcccllo'y &vna caccia da Signori 
'grandi i A volerlo ammazzare con Tar- 
'cobiigio à borita, vuote cfiTerc caricatcv 
icon la carica reale , md li pallini vogliono 
effere ^ come la melcga di grolfezza 
cetuando , come fono pollallrelli , che iit 
<juel calò la pallina $ come ilmiglio fé -■ 
bnortifllma < 

' i- i 


*per tirare a OalUne ruBiche tmèr^ ‘ 
Beccacele , e Ti'^^rdelle * . 
Capitolo dècimo ter^ 4 


V I fonò certi vcCelli addìmandati 
Galline ruftichéj onero Pìzzlc- 
care, ò Beccacele , quali vccelH 
•fono di grofìezz^a , come quali vna Star- 
na, hanno vna refta groffa , con gli occhi 
'grandi, e grodi ?& vn becco longo . Hait» 
'no quelli vccctli il moto fuo dabOrire‘, 
come anco da volo differènte affai da^K 
altri vccelli', poiché per hauere l’ala lua 
rotta , non fanno friillo come le Stame > 
liU vanno , che paiono affaticati, Ifannò 
^iiefti vccelli > come comttiincia à tinfre^ 
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tel’Càp.^Mfa'Éónfa^ni . ^ 

■ fedirci- arra in cèrti •foflbni ò bdfchcittii# 
hà!>biho del mdlinconico-, come i4^a- 
giani,& vcrlò mez’horà di notttc fòhd 
vaganti per andare alle loro pafture; fi 
trouano ancora ? Quando cominciano à 
iiafcerc i grani ncìli fteflì lèiìiinati f ouc 
lìan i terreni ^rafi efiendo ehe a cjiieflo 
animale piacciano' affai certi vermini > 
• chcia/tcrra produce >'fi che (è vèfoialn- 
•‘mazzare quefta tórte dVccelIi f biiògna > 
thè carichi il tuo artrobugio cdrt la'carica 
reale > che operi alle Starne, auertendo^ 
tome qitefto vceeHo fa la tóa borita f al- 
d’hora nori bifogna tirargli à volerlìat 
iicura^ > pache diligo fatica i tiratóri 
Vecchi a dargli dentro > cóme cosi bori- 
■ftortoj ma mcntretónoboriti di terfa , & 
c he Vogliono drizzare * i[ loro volo ^ puoi 
aUhora tiwrgli f arcóbiTgata,-adoprando 
Parcobugiojccwie ti hò rtioftrato nel tira- 
te alle Stame. Ti auertifeo però > che le 
bene pare cj^fio Vccello cosi goffo à vo 
lare > quando é irt alto > vola > vn’ vc- 
tcllo da rapina hòn l'arriua > per quant* 
•io ho vedutomohe volte nelle campa- 
gne diRoma* 

Sitròua vn’altra Ipetiedi PizzardèÉle 
tninute j come le Qiwglie ^ ancormeno # 
quali ftannOt del continuo la iiiuernata ^ 
•Ouc fono acque • • Qtwftc volano 
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La Caccia dell' arcohugh 
fimo> però la regola del tirare alle Qaf- 
glie -fà beniffimo > ma bifogna oprare la 

.carica reale delle Starne r . 

Della pratica di tirar a quadrupC'^ . 
di y corninciando alle Lepri 
Capitolo decimo quarto * 

H Auendoti deferitto la prattica 
conforme al tirare d volati fi , la 
quale ti fcniirà a titttc le fòrti 
dVccclli j che polTonodrere ymi è parfo 
bene ddcriuerti il modo ancora y che fi 
tiene per tirare e prima coininciarò alla 
lepre j la quale alle volte y mentre farai in 
’ campana, cercando col bracclietto Star 
ncy o Quaglie , porterà il cafo-, che rebo- 
rendo, tu forlì rimarrai di non tirarlcif 
per non haiier’ il’ tuo arcobiigio carico 
con pallini groffeiti i quefto non deiri ol^ 
(èruare^ leualì quello >che (i vogfia> pur- 
ché tìi si j in terrUy ft riccagli pur dietro 1 - 
arcobugiata» poiché (e loro arrìfehiano 
lavitayuipuoi arrilchiare la caricatura > 
poiché con lepre > per vecchio y che fìa> ti 
faccio fapcre y che vn pallino (blamente j 
che lo coglia ne’fianchi y Io fa morire y & 
medemamente fe li dà in vna gambuccùy 
gliela (iacea, però non deui temere y & 
meramente lenza interuallo di tempo gli 

dcui 
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DetCap^ Vìi x Bonfadini • j j 
ckui tirare ; aucrtendo, che al tirare al le- 
pre> ò altro animale > che corra, biiògnay 
iè ti anderà per dritta linca^ prenderli la 
ìmpontatura fempre alla tefta > & poi 
fìnccargli rarchibiigiata, ma (c ti andafle 
per mano dritta,© vero perniano mancay 
lèmprc prcnd glila Ìmpontatura vn pal- 
mo ouono damanti, fc^uitandolaconla 
mano, che farà beniiiìmo; reftafolo» 
che eiTcndo di verno, ò di autiino, fé an- 
dafti a caccia con fermo pcniicro (bla- 
mente per ammazzare la lepre , bifbgna 
caricar Tarcc^ugio con la carica reale, 
delle Stame, & i pallini vogliono cfTerc li 
medemi , che adopri alle medeme Stame, 
quando hanno compita la lor penna , che 
volano fortidìmo . 

Io mi' fon ritrouato per afcoltarc le 
Starne la (èra, oue (landò fermo vidi due 
lepri, quali andauano vlàndo il lor cóko, 
& vidi quelle bcftiolc , che andaUano 
voltandoli le natiche rvnoall’altra,dopò 
effcrlì accarezzate , con andarli à modo, 
mordendoli nel vilo , oue facendo pur li 
dimora,micapitamoa tiro dell'arcobu- 

f io , oue rimalcro ambe morte, & trouai 
malchio col lìio membro (ìiori perdi 
• dietro, longo quali vndito, oue (abito 
la (èra ifteflà le aperli tutte duc,&: al ma- 
cchio trouai i tdiicoli,& alla femina tro« 

è f uai 
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f 4 C de ti a delV anóbugto 

tiai due vclichcttcjquafi come diieghiS- 
de>ma differenti dal ma(chio>fi^chc cótro 
àll’ opinione) della gente (ciocca io affer- 
milo non far’altrimentc i mafchi, hò bené 
ritrotiato vna>c più lepri)quali allattaua- 
iio i noiiellini figliuoli) & haiiendolè • 
morte ) hò ritrouato > che hàiieano nel 
vertttt loro altri leprini cbmmciati > Si 
formati, (^efto moltiplicato > onde fi 
Vedono tanti di quelli animali > procede 
da qiiefto grande calore ) Come alle volte 
fi Vede ) che a baiche fìano le neui iri ter-» 
ra ) fi ritrouan Icporotti noiiellini > comè . 
molte vòlte ne hò troiuto io verfo nata^ 
Ie> hauendo di più ritròuatò nel librò 
fedo degli animali al cap. 5 3 . rifteflòV 
che io ho veduto circa quefto particola- 
re delle lepri * 

De Uaprntità di tirarla Catri, Daini i 
Luph& altH fimili * 

t apit do àecimù quinto '^ 

I L Capfìoè vno animale Hctticorlb) 
è differente da tutti gli altri > & è 
animale grande > oue fè gli cirafti 
con la Carica delle Stame > poco farcfti) 
però dcui ftare auchito > che andando a . 
caccia per fimilc animàie neififteffibof^ 

chi 
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Del Cap, Vita Bonf adirti • % ^ 
chi^ DUt rt^ano> vi fono ancorale - 
lupi i oue è neceirafió caricare l’àrcobu- 
gio di polxierci come fai quello da tirar^ 
alle anitre > mali pallini vogliono cflère 
groflì > come ceci fatti con la forma> al- 
trimenti non farefti nulla i, Circa il mo- 
do del rifate alCaprio» bifogna tifargli* 
tome pcdà il piede, petche corre a slanzi * 
mirandogli ancori^ Ini, come col lepre 
tèmpre dauanti, e cOsi a tutti gli animaii* 
thè corrono Veloci , aucrtendo , fe foftì 
alla pofta in qualche boico , oue folfero 
Caprij , bifogna ftar quieto , & non mo- 
uerlì, perche hanno il lofo vdko 
iìmoj molti (bno> che hanno alami arco- 
bugi a pofta pef quefta caccia* quali 
portano di palla oncie 5 -io gK voglio cre- 
dere* che (ìapó buoniftìmi* ma milòit 
'ritrovato a caccia conia felice memoria: 
dell’ Éccellerttiis. Sig. Marchefe Daldaf- , 
dàfRangOni alli Solchi di Primari conu 
jfìnanti alla marina lui Fcrarclc * oue era- 
no di quefti Icqpettoni , nulla dimeno vi 
erano arcobiigi da borrita , & quelli era- 
' nò* che amniazaauano i Caprij *mafli* 
ine vno*Che era oprato per mano del 
Achille Mondim mio amatiftimo com- 
patrioto * il quale della profeflionc del 
orafe d*àfcobugio li può dir mòftro per- 
fetto ^ comedi tanti * e umti uteri e^iai 

B di 


Digitized by Google 



i 6 La Caccia dcW artohugio 
di caccia. Vlàfi veramente per tirarea 
bolchi Tarcobiigio corto , e ouefto per 
potcfToKaiicre a Ilio dominio rrancamé- 
te j e tale ancor io Io tengo per buoni/fi-» 
mo f perche è più maneggiabile > ma (è 
vuoi tirare poi ad vna lontananza venen- 
doti l’occafìone y ti larà Arano à non 
bauer quello da borita > Ma per dirti il 
tutto > voglio ancora moftrarti la milìira 
della longhezza di quefto da tirare per 
bolchi . 'Qucfto vuol’ efìfere di canna 
longa onde 3 4«con la monizione di quel- 
lo da borita , & la ftelfa carica reale della 
polucrc y che le gli mette dentro? & i pal- 
lini allo ftellb pelò?, eccettuando la g^oA 
Iczza? qual vuole clìere conforme alTani- 
»iale ?che vuoi ammazzare . 

Noi coftumiamo vna Caccia diman- 
data il raftclfo ? alla quale lì accordano 
quattro camerati cacciatori da (chiopet- 
ta ? & fra l’vno e l’altro 11 piglia vn’huo- 
mo con vn baftoncello ? quale fra l’yno? e 
l’altro campagna egualmente ? così per li 
grani > come per le ftoppie? & cosi d’ao- 
. cordo in fila li va cercando la campagna» 

, oue fi tira à tutto quelb ? che fi troua » - 
quale per l’ordinario fono Lepri ? Starpq» 
£eccaccie?& altri limili? pur che fij in ti- 
ro dell’arcobugio . A fimil caccia non fi 
. mena 1|K0 bracco di forte alcuna^ nè 
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Del Cap* VitA Bonfadini . j 7 ‘ 
no altri cani , che cacciano > perche lè lì 
nicnaffe qualche cagniioIo> leiiarcbbe 
auanti alfa! > & non li potrebbe mai tira- 
re > lì può menare vn bracco legato» 
accioche leuandofi ciualche vcceIlo»& 
quello volando fuori acl raftcllo > ò vero 
tomallè 9 oue lì é cerco 9 per non incom- 
modaregli aItrÌ9 quello lòlo 9 che conolce 
il bracco lì ha da Icuare» & vedere > lè lo 
- può borire, & tirarli; ma lè IVccello Iella- 
to andalTe a polàrlì 9 oue lì camina d’ac- 
cordo 9 s’hà da tenere il bracco legato , Sc 
rc-borcndolo a quel tiratore 9 che tocara 
più commodo» quello dare fare il lUo 
mclliere 9 andando Icmpre quieti con le 
voci , & mentre vno tira afpcttarlo 9 lino 
che habbia tornato a caricarc9non fpara- 
do mai tutti ad vno ftellb VCCCII09 perche 
per il più delle vohe hò veduto la ciiriplì- « 
tà de’ tiratori voler tutti tirare con di- 
iiiantaggio 9 oue vuoti che lòno lìati gli 
arcobugi9 li lòno poi leuati altri vccelli 
più coinmodi9oue poi reftarono coniali» 
e dilgulìati . Ritroiiando qualche bo- 
^chetto 9 onero qualche bcrlcda fòrte » 
doucte metter nellaberlcda» ò bolchetto 
gli huomini con li baltoni » e quelli da gli 
arcobugi far palìàre auanti il bolco , tk. 
lene rimanellc ancora vn qualcheduno 
alia coda» non £uia male» di poi accomo- 

4 I • ^ 
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3 8 LaCaccUdell* arcohugh 
dati al póftò che fatele i dóurete fare vn 
tenno alli cercatori) accioche entrino , & 
fàccionó romor^ > bàttendo i baftoni per 
le frondi > e così leuandoìi quello ) che fi 
Ìia,come arriua fuori, tirarli j&iè per 
calò lortifll* fuori qualche ftarna > & non 
li potefii tirare ) afHnof a li può guardare^ 
fedone l^a polàta> fornita la cerca del 
bolco, andar d’aCcordo à quella, piglian* 
dola in me&o ) & mentre li Ieiìarà> que^ 
lo >-a cui rocca gli tifi i Quella limile cao 
eia pare sij abborrità da Cacciatori da 
taniìèurieri > perche Veramente flmgge 
le campagne} ma tutti non lòno aVrt 
guftO) ne tutti hanno vn talentò , molti 
però della nollfa patria hanno prcló 
tjuefto ellèrcirio à fuoi tempi, & lò prat' 
ricano con Vn grandiffimó lor guftò >• 
hi comincia quella càccia allVltiniO 
di Settembre ) lì lèguita linó > 
che vengano le ncui > ò , 
jper oir meglio ver- 
fo il primo di 
Genarok 
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Del. Cap» yita Bonfadini . ^ ^ 
tìauendoti moflrato la pratica dell arco- 
bugioffi come anco d' oprarlo a certi 
"pccellif & dnimalhvoglio defcriuerti 
anco gli vccèlli, quali continiiamentè 
flannoy & quali tengono fòrefii con le 
loro couatC} & nidi ne'noflri paefi . 

I L' Fagiano ftà continuamente , fia ac- 
compagnaconla femina per comin- 
ciar’ il tuo amore del rriefè diGena- 
ro ) comincia a fare il primo ouo Hmelè 
di Maggio a! principio, coua lafeminB 
<òlamente>& tara fèdici,e deCidottó oua, 
couarà per Tordinario dicidotto in venti 
, giorni, fa il fuo nido lie’ bofchi malencò^ 
nici in terra , ò vero' ne’ grani > alle volte 
farà in vna macchia apprelfo qualche 
foflbjil nido Ilio fono bacchetti, pagliiic- , 
ce, penne naa pochiffime , nati che fono 
gli vccelletti , la fcmina li conduce > come 
tanno le galline. 

Delle [Pernici non coua altro , chela 
fcrtiinaallà fimilitudine dd Fagiano; fi 
il nido, de coua fimilmentcle ftdfe gior- 
nate, & ftannoconrinuamente . 

Le Q^glie vengono il mefè d’ Aprile, 

& molte vengono accompagnate , coua 
la femina fohmente, fà dicci, c dodici 
pua, colia fìmilmente dicidotto giorni ; 
foo nido farà per il piu ncHepratàrie , 
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40 LaCdCciitdeW arcohupo 
ridiicendo alarne fìftughe > ò bachcttini 
focili^ tacendo leena vno attorno al Tal- 
tfo; molti ftanno d’opinione, che il , 
mafehio coua ; ma io jrà: molte oifcr- 
uationi fatte non l’hò mai veduto , hò 
trouato vn nido di Quaglia, & l’hò cinto 
attorno con la paratclla, de hòprclbla 
Q^glia tanto la mattina, quanto fili 
mezo giorno, &lafèra, & qucftorhò 
per li curo , & fermo , chejl mafehio non 
CQiii, perche fc coualfe , clscndo animale 
caUdifljmo, fcoliato la Qiwglia da lui 
cantarebbe , & romperla l’oua , di più il 
tempo , che ftanno accompagnati , & la 
Quaglia va tàcccndo le oua , non canta- 
no, ò almeno poco, eccetto fili meriggio, 
quando vanno dfarrouo, che quando 
poi cominciano a collare, tutte comincia- 
no vn’ alrra volta a cantare ; fatto la lor 
coua, ftanno lino ali’ vltimo di Settem- 
bre, & poi partono . 

I Merli ftanno continuamente , co- 
minciano il loro amore à mezzo Febra- 
ro verfo il primo Marzo lì accompagna- 
no, fanno il lor nido nelle lìcpi , & ne* 
bolchctti poco alto da terra ; faranno tre 
in quattro oua , coua il malchio , & la fc- 
mina , ancor loro couano diddotto in 
venti giorni . 

Le pittare, onero Colombine chiama^ 

te ' 
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fCcosi tla noijvccdlo ciuali fiinilcal Tes- 
elo , e di grofsezza al doppia > comincia- 
no il loro amore al pruicipio di Fcbi'aro 9 
alle volte cominciano il Fio nido > che 
ancora fono le galaiicrncfopra gji albori» 
fanno Ibpra albori grandi» coua ilma- 
(chioy & la femina » tanno qiiatro in cin- 
que oua > coiiano dildotto > ó venti gior- 
ni > & del mefo Aprile hanno i figlioimi 
nati > e fèmprc (ino per tutto il naclc di 
Luglio le ne vedono di picciolini>& ftan- 
no continuamente . 

Le Anitre fianno (èmpre>ma la quan- 
tità (i riduce la inuemata» molte ne tanno 
ne’ padi noftri » coita h feniina folar 
mente » farà Venti » e ventiquattro oua» 
alle volte Iblo dieci » qiiefic nò veduto in 
clpcricnza il malchio eflèr accarezzati» 
della femina, oue quello viddonnentato» 
lei lolafda » & va a far Tono j & poi ri- 
torna (libito ; fino che non ha compir i 
la Fu naturalezza di farle oua» che tiene 
in corpo » non lafcia mai il malchio , fà il 
nido in terra lòtto qualche fpino»òbo- 
Ico» & anco ne ho veduto nelle prataric » 
ma per il più gli ho trouati apprelfo al- 
cuni riiiali molti pendentij& ben coperti 
foini) & d’altre materie» come anco (opra 
(alici biicln » nel niezo douc fono li tron- 
ciii» che Fumo le pertiche» oue mentre 

che • 
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che fanno le oai a lóro > e fin che hoii co- 
minciano d collare ; quali non li (copro- 
no le Olia* coprendole cbn quella terra 
marcia > che nafee fra li (alici ni detti ca- 
tiazzi > acciò nOn (iano vedute > & come 
iàrario air vlttTiq , le cuoprono conia 
penna 'lord > acciò mentre vanno per pà- 
icolarrmori fi raffreddino >'&: da lOrolì 
tonano ; limili còuarid dicidotto inventi 
giorni* 

Le oefre fianrto continuo , mà in certi 
luoghi paludolì > ebaffì > di quefte coua 
il raalchio > come li femina j ne mai ho 
vifto f fe non quattro ^ ò cinque oua > fe 
più ne tannò non k>sò> per quel che ci 
ho veduto> mai tìon fte hó Vedute di più j 
il lor nido é di bacchetti, & pitimc , pa- 
'^lie, pauirctte i & altri lìniili i nati che fo- 
no gli vccelli j noli li conotee tè c nido , 6 ' 

Vero vna malfa di hilco ridotto dall’ àc- < 
que jcoualio 8. ili dicci giorni più dell* ' 
Anitre; 

Le Foiicgc coiiahodiiafiilcir acquài 
trouàndo vn zoccò d’albore^ eli fedanb 
dentro lei oiia> giiifto come pdlaftre, co- 
uano Venti giorni > coua tbio la femirtà , 
per quello > c’ ho Veduto più volte i parto 1 
fempre rie’ paclì notili . 

Le Pauoncelle ftannó ancor loro rie’ 
pàclì balli contmuàmcntc > fanno il fuO 

tùdo 
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nido in terrà, come quafr’Icfdlegc. llx 
couata loro non ho inai (cernita dal ma- 
fchio alla femina » far^ otto^in dieci ona » 
conarà ancorici dìcidotto giorni . 

La Tortora viene il mele d’ Aprile j co-‘ 
tnincia a far’ il (ùonido,& fi due oiia', 
ctoua il malchio , & la femina , fd il nido 
fòpra alberi grandi >& alle volte ancora- 
ferà nelleliepi alto da terra dire braccia, . 
parteda paeli nófiri airvltimoSettcmbrc, 
coua venti giorni . 

I Colombi groffi da gjanda ftanno 
Continaamentc, fanno il nido (opra alberi 
forti jfc grandi , fedano due oua > coiia il 
ntafchio,& la femina, il lor mdolbno 
bacchetti, e paglie , come (annoi cdomf 
hi dome(lici,coiiano dicidottòin venti 
giorni . 

I Colombi mimiti , cioè (afiànioli da 
noi chiamati , vengono al principio di 
Scttcnibre, & vengono in fqiiadronri>il:a- 
fanno tutto Ottobre , & poi partono . 

II Regabio viene li mefè a Aprile, fa 
il (ilo nido (òpra i Noci, legando due 
brocche inficme , fornia come vn caua- 
gno tutto di filo di canape > farà tré in 4, 
oua , colla il mafcliio , & la femina coua- ' 
rà venti giorni , nati che (bno gli vcccllct- 
ti>;prcfio s’ ingrafìànó , & alì vltimo di 
Settembre partono , ma pochi vanno via , 

per 


Digitized by Google 



44 C ite di dell* arcóbugh 4 

per cllcr vcccllo > che come impara vtia 
pafturajfcic ferma affai youe molti ne 
vengono morti per gli arcobiigi . 

Le Arcie, ò Pi^zaccarc vengono IVIti- 
mo Hi Settembre? Ranno per tutto il mela 
Hi Marzo, alle volte lino a mezo Apri- 
le ? poi partono . 

Il Roiìgnuolo viene all’ vltimo Mar- 
zo, ta il nick) nc’paefì noftri nelle iicpi 
per il pili , fa vn nido piccolo terziato di 
certi bacchettini , ò fili H’ alcun’ erbette 
iecche (òttili > fa fino cinque oua , couail 
tnafchio , & la femina couara diddotto 
giorni, fta ne’ padì noftri fino all’ vltim® 
di Settembre , & qualcheduno ftà tutto 
Ottobre, maflime in certi luoghi di bo- 
Cchi , oue liano vue lèluatiche . 

Le Caftricj:^A Biilerle 
Aprile , fànnoiniidò (opra alberi grandi, 
itiafiimc aldine chiamate Cazzuole , che 
lòno bianche > e nere, il lor nido fi accofta 
a quello della Gaza,ecccttochenonlo 
fà coperto, ma è bene Idìlito limile a 
quello di varij bacchettini , coiiarà dici* 
ciotto in 20. giorni,partii*à ycrfo il mezzo 
d’ Ottobre ; e vero , che partono prcifq 
di doue figliano, ma quelle vanno poi 
alle baffe preffo a luoghi paludoli , per 
hauer le acque a lor dotninio , e commo- 
dc, faranno dnque in fci oua, coua il ma- 
rchio , & la femma , Cerù 
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Certi vcceuctti di molte Ipccie , che 
‘ tutti inlicmc hanno il nomedi JBcccaft- 
chi > per venir gradì > e bene vengono 
rAprilcj & partono ordinariamente y co- 
me i frclchi cominciano a fenciriì , & co- 
me viene il Fringuello , & il Pitar rollò 
chiamato Io IjjionccJIo , quali portan’ il 
corniate a gli vccelletti gentili > che fi nu- 
trifeono di zenzale , cauallette , rughe, 
altri limili , le ne vanno (libito . 

La Spipola viene al principio d’ Ago- 
fto , & darà due meli , poi partirà , palla, 
alle volte, come viene il Roliìgnuolo , ma 
non lì ferma , nè mai ho (àputo , nè inte- 
fo , oue vadi a far le oua , so bene , come 
è graffa , e vccello da Prencipe . 

Il Cuccolo, ò vero cù, ciì, viene il me- 
le d’ Aprile . Qi^fto non fa nido, nè me- 
• no colia , egli troua vn nido d’ vn gramo 
vccclletto chiamato Stuparola , & egli 
bcue le fue oua, & poi gli ne feda egli 
vn©, & quello viene couato da detta Stu- 
' parola, & nalce quello bello vccello , che 
come è graffo, li può dare a qual liba 
galant’ huomo , parte ancor’ egli verlò 
mezzo Settembre . 

Il delicato Tordo viene all’ vltimo di 
Settembre , & Uà lino , che lòno vue lò- 
pra le viti, poi parte, & va alla montagna 
Htrattenerii a òinebrì , & altre badie lue 

pi- 
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^aliua: 3 icattencncloij à^quelk fìno > 
.comincia a far le neiù^poi ritoma aJIc piar 
-nure verfo ilmefe di Maczp lino clie.co.^ 
piincia a volere princ piarc il llio arnorCj> 
leco viene vna forte di Tordijchiamati 
Spinaroli più minuti di qudlij ma poco ^ 
& di queft^ fòrte ^ come anco dcjgli altri 
le ne .ammazza aliai Ja-Qu^elima , poi- 
ché fono agretti dalla gola ad andare a 
certe ellcrc , che hanno ilirùtto .maturo ^ 
li chevno..tiratore.Ii apoftato neammaz- 
•jeerà per difprezzo > ^ fono buoniflimi» 
.d’ odore )j&c di lapocc.. 

Jiaucndotidefcrittele qualità alcuni 
vccelUi} quali danno^ujlo al tiratore^ 
infteme.aW vtile della gola, ti ioo> 
gliomcHrare.lapratticAyQup.deui far 
re recapito per trouare quefliyccelli y 
' come fono in fua ftagione per ama'^ 
zzarli, ; . 

L e Caftrichc>& Cucchi, con li Ton- 
di y hanno apprelfo alle paludi in 
alciuie pratarie^ ouc fono beftiami 
con qualche . arboreto per. mezzo ? onero 
.ilerpi 3 iloro-Iuoghi > come fono graffi - 
Le SpipoIc li trouanp in alcune fìop- 
pie graiKii , ouciiano.Ic piantate dc’ialid 
partcgarcci > .cercando .Icraprc dal latp.> 

lOue 
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Del Cap. Fita Bonfadmi» 47 
,(iac non c il i ole? come fono grallè ^ li le^ 
nano da terra > & falitc s’imbroccano^ ^ 
la quantità è apprelfo alli vallami . 

I Rolìgniioli troiierai , come fona 
graffi dietro a qualche firada flretca ^ 
quale habbia leliepida vna parte, e l’al- 
tra > con i foffonigrandi , & lè per forte 
(ara acqua ne’ folfi ; più lìcuro farà il 
trouarli. 

I Regabij lìairamente fi trpnano in 
alcune niontagnuole , che habbiano fichi 
maturi , oue (coprendone vno , che vi va- 
da > fermandoti ; ne ammazzerai , quanti 
ne vorrai» 

- Le T ortorc, trouandp vna migliareza, 
onero vn paniceto (èliiato, quale lia in vn 
luogo largo >& che vi lìa apprefiòvna 
acqua con vno arbore grande, mi capite- 
ranno j (è ti fermerai , & come trouerai if 
' mefo Agofto ; d Settembre vn luogo ta- 
le, & che yedrai, che iui ne vengono, for- 
mati alla polla coperto di qualche firalca, 
che haurai gufto • 

Tutte le forti vccellctti , come fono 
graffi , trouerai , oue fiano pomi a certe 
prouagne , à caudagae cosi chiamate da 
noi,ouc fìà qualche poco d’acqiu uè fofiL 

Tutti gli vcccHi acquaticci la vernata 
haurai, Olle fiano acque paIudofo,&(c 
per lòtte qualche fiume fpargeffe, tu vat- 
tene 
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tene a quelle acquea quando crclcono? & • 
quando calano ? che mi lèmprc lì riduco- 
Tio ) che le non vi vengono il giorno , vt 
Vciranno la (era fino a vn’ fiora di notte . 

Se vuoi tirare a borita la cita te j cerca 
fcmprc con il braccficcto appre 1 ìb alle a.c~ 
que, oue liano lioppic^ onero bordiatini 
piccoli- 

Se larà d’ iniicrno ? & non fiano neiii t 
cercare deui Icmpre dal Iato del loie nelle 
doppie apprdib a lèminati , Se alcune 
volte ne’ iauinati . 

Se vuoi cercare , & troiiare la lepre la 
cftatc , cerca lèmpre in luoghi frefchi , & 
clic fiabbino del malenconico ? oiie non 
pratticano belile , nè altri . 

Se la vuoi cercare k inuemata ? cerca 
(empre apprelìb a Icmtnati in alami lòflì 
coperti, & forti? & anco denti'o quelli? 6c 
le nc’lcminatijcome il foraicnto c ben 
nato? trouerai -vna bella macchietta Ipi- 
uolà? vattene a quella volta?chc perto pili 
flanno così in certi luoghi ? come trouan- | 

4o anco alcuno follò? che non è icguito 
ài clTcr latto ? cioè canato ? cerca quelli ? 
che per lo pi ù quiiii Hanno « • 

Trouando alcun guardiano da bcliia- 
ii? fatti gli amico? & donagli qualche 
alantena?chc quelli ti daranno Icmpre le 
liarne^ & altri animali quali a caualiero • 

Io 
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Io ne ho trouati di qtu Ili , che fono ve- 
nuti con me in compagnia battendomi ì 
fo(Iì> & ammazzato clic haiirò vna Icpre> 
me rhanno portato fomprc > & poi quan- 
do mi fon voluto partire da loro > hanno 
ringratiato mc^ quclta regola non tallà. 
Quelli tali con occalìone delti loro be- 
ihami per elFer la mattina di buona bora 
in campagna > le odono cantare y 8c anco 
le vedono volare > ouc le tu lor promette- 
rai regalarli? vi faranno lludio particolare 
per Ipiarlc , acciò ritrouandoii ? poffono 
dartele a caiiaglierc . 

Mentre che da te volerti fare quella 
fatica di volere laperc la mattina, oiieri- 
trouar le ftarnc,deiii la fera ritrouarti,oiie 
pratticano , onero , oue lai , che lògjiano 
ilare , & iui in mezzo alla campagna riti- 
rato apprelfo a qualche cclpugfio , fer- 
marti lino vcrlò mezza bora di none, che 
le vdirai a cantare, luiicndo per Ina natu- 
ra la lera dopò le 14. bore da li a poco , 
cominciar a cantare , & lì riduce tutto il 
Chioppo inlìcmc, e fubito ridotte tanno 
vn voto , & h' ftaranno lino alla mattina > 
mentre però non fij dato lor faliidio 
che hauendole vdite, &• vedute la lera , 
dcui andare la mattina in quel luogo, ouc 
le hauerai vedute la lerajdìc fentirai cosi, 
mentre lòrgef aurora, che mcdenuimcntc 

C can- 
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canteranno ; tù dcui ftar fermo ^ c non 
mouerti niente > perche ne lentirai alle 
volte cantare lungi due groffi tiri di mo^- 
fchctto > però tutte lì riducano ad vna y e 
doue fono le vecchie particolarmente ,* rÌT- 
dotte; che lòno ; cominciano a cantare in 
furia; di poi fanno vn volo; bora piccolo; 
hora (ara di vn tiro di molchetto ; all bora 
iu dcui notare ; ohe vanno ; poi come 
fora Icuato il loie a lcgno;che polli vedere 
Ja mira al tuo arcobugio; deiii foiogliere il 
tuo bracco; & quelle ritrouando; comin- 
ciare a lauorare; farebbe ncceffario per 
far prcfto; hauere vn compagno ; che d 
fopelTe dire ; quando le leui ; ouc vanno 
sbrancate d' inlìeme ; perche tu hauendo 
loro a tirare ; non puoi hauere l’occhio a 
ogni cofajma le per for^c folli folo ; & 
hauendo le sbrancate ; & non le potelli 
trouare ; mentre non é pafifato mezzo il 
mattino ; fermati a vn’ ombra ; l^ando il 
tuo bracchetto ; che le tornerai a vdire 
cantare j oue afficurad ; che vna fola- 
mente ; che ne canti ; iui lì riducono 
alla muta per il più , e quella 
è la forma ai trouare 
limili vccelli. 


fa- 
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fi La Caccia deW arcohugh 
Come il tiratore deue fare per efercitare 
il bracco , per tirare in volo > & come 
yuole efjer detto bracco . 

P Rooircrai d’ hauer’ vn bracco no- 
iicllino j che venghi di buona raz- 
za, c babbi tìn’ a cjLiattro mch, qual 
bracchetto vuole haiiere la tefta groifa , 
& quadrata , il nafo groflb > & longo d’ 
odorato , il petto largo , la vita curta > le 
zampe longne, gli fperoni a piedi, & vuo- 
le elièr bianco, e pezzato di rofllzzo laiia- 
to, che tira più al biancaftro,che al roifo, 
e la miglior razza, che iìa,(ono quelli 
dell’ Illuftrifs. Sig. Marchele Fortunato 
Rangoni , de quali io ne ho haiiuto vno 
chiamato Paftizzo , che ha latto quello > 
che non c polTìbile a fanì da vn cane , sì 
per borire , & trouare gli vcccUi , come 
morti che lìano, prenderli nell’ acque ra- 
pidiflime con vna brauura mirabile, e pur 
a.lefìfo me ne ritrouo vn’ altro chiamato 
Falcone , quale non è niente inferiore a 
lui , hauendo fatto razza di quelli mede- 
mi a Bologna , oue- molti Caiialieri , che 
nc hanno hauuti, gli hanno trou ari tutti 
a vna ifteflfa forma , fono bonilfiine per 
le doppie in piano, ma anco fono bonifti- 
mi per la inacchia,& ne’luoghi palivdolì; 
ma pei* tornare al mio propoiito , mentre 
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haurai qiicfto brace hetto > & che comài- 
cierà a conolcerti ,lo dcui legare ad vna 
catena , dandogli tu 9 che 1 vuoi oprare > 
lèmpre da mangiare , come il cane hauri 
cinque mdì> deiii per tarlo obcdicntc a tc> 
com nciare a fargli tenere in bocca vn le- 
gno piccolo d’j^ete y ò. di làlice y tenen- 
doli vna tua mano lòtto il baiòozzo^men- 
tre haiierd in bocca detto legno? & con la 
mano delira minacciarlo > acciò non laici 
cadere quello legno in terra ? làrà Uranio 
per cinque? ò lèi giorni a tenerlo? ma poi 
k torri ? auertendo ? che ogni volta ? che 
tuloripigliarai di bocca ?c&ii donarli vn 
bocconcino di formaggio ? onero altra 
colà ghiotta ; mentre aie il cane terrà ili 
bocca? t poco a poco deui abbandonare U 
mano di lòtto del barbozzo ? ma con là 


delira tèmpre io deui tenere in timore? 
minacciandolo ? con diigti ? Tieni forte ? 
mentre che il cane terrà lorte?(lando lèn>» 
pre a ledere ? tu deui pian piano leuarti in 
piedi ? & . chiamarlo a te ? ma lèmpre cqn 
timore ? & le per forte lafciaflcil leghcu 
to ? tu deui dargli vna tiratine a vn’ orec« 
chia ? ma deliramente ? che in due giorni 
te lo porterà tcco?oue onderai; ai poi 
quanefo farà quello franco ?deiii pigliar- 
gli il l^nctto ? &: facendogli carezze^?, til 
rado aflongo della camcra?c)[w.ilc;^rm<^ 

C j lo 
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f 4 CdccU deW arcòhugio 

Io li correrà a pigliarlo in bocca per gitio- 
Care> & in onci calò chiamalo a te 9 dona- 
gli vn pochino -di formaggio , con Ipu- 
tarli nelle nari del nalb> facendolo bello 
con la mano; mentre il cane porterà fran- 
co il legno? deui poi legarli attorno qual- 
che ala d’ vccello ? come farebbe ftarna , d 
quaglia? & cosi fèguitare con quefta for- 
ma per ottojò dieci giorni? che vedrai 
farlo beniflìmo>auertendo? come gli mo- 
ftri ? a far? che non vi lì j né altro huomo^ 
nè altro cane in quel Iitogo?accioche hab- 
bia a ftare con l’occhio lempre attento 
alla perfòna tua? & alla operatione Sino 
Che non porta libero > non gli Iettare mal 
la catena dal collo? che quello é il fuo fre- 
no . Deui poi cominciarlo a condurre in 
campagna ? e tirando con T arcobugio % 
deui tirargli il legnetto con le penne?acciò 
fi aitezzi al colpo dell’ arcobugio ? di poi 
Come farà aauezzatò? puoi tirarli alcund 
Volte vn’ vcdelletto morto ? facendoli ani- 
mo? che lo porterà ; ma fc per fòrte tiraftl 
a vn Vccello? & lo ferifti? aucrti non lo far 
portare? perche eflèndoilcane nouellof 
lo premerebbe con i denti ? & fc gli aiiez- 
Starebbe? ouc vi vuole puoi vna bella fatica 
a fidarlo da tale porcheria ; E qiiefto è il 
vero modo' di farfii^ il cane obediente per 
tirar’ a borita? perche fe prendelfi vn cane 
' ‘ fatto? 
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Del Cap» Vita Bònf adirti . f f 
fatto , & Io cominciafti a fat borire > nort 
intenderebbe quando lo chiami> con direj 
Vieni a me, oitero > Pafla indietro j fatto 
che quello haurai > detii condurre il cane^ 
oue pratticano ftame , ouero quaglie , d 
tu dclii farli animo col fuUarli , óc alle 
volte dirli . Qua qua qua , conchirtarri 1 
fralchcggiar qualche celpugKetto>& calo 
che ritrouaftijò che boriftiqiialclicvc* 
cello, non li tirare > ma conduci il BraC- 
chetto, oue haurai veduto^ che lì fard art-^ 
dato a fermare, procura, che egli lì a quel-^ 
lo I che ló leui > & mentre lo troucrai , St 
leuerd, tiragli, che occidertdolo, & faccn-* 
dotelo portareal Cagnuolo , vedrai , che 
prenderà yrt’animograndiflÌìmo,oiieirt 
tre , ó quattro volte , che lo meni in cant* 
pagna caccicra>che patera vn bracco vec- 
chio ^ mentre catopagnerai , non eflendo 
in luogo>oue fi/no vccetti>ouero oue noà 
vuoi cercare > fatti (èmpie ftare il Cane in 
dietro per quanto puoi , che nòh è niente 
fatica ,perdié' pigliando vna bacchettina 
perdue,ò tre volte ti obedjrà. Allerti, 
mentre (ci in campagna, non gridare mai 
al cane conlavoceinmodocfi'ftordirlo , 
tic meno fe ti viene occafionc di batterlo, 
non Io battere in forma tale, che (ì habbia 
‘a intimorire, con gettarli in t'erta ftc(ò', 
oche lèi caufò,che (è Vi foffax) dftame,ò 
‘ C 4 qua*> 


Die * ^ Gooyle 



f ‘ La Caccia delti arcohu^h ' 
quaglic> quel grido le fa mouerc, & ti bo- 
rcranno inanti,chc non farai a tempo con 
Tarcobugio; di più le batterai il cane, 
li griderai 9 làrai cauli , che ò Icappcrà a 
calà,oucro>gcttandoiì con la Ichiena vol- 
tata air in giù rinculato in vn folTo > non 
farà nulla di buono >oue la patienza del 
tiratore và da parte, òc il pouero cane 
yiene morto>c quello pur troppo è vero • 

. Allerti, che mentre infegni al cane, a 
non latollarlo , perche la fame c quella, 
che gli fà fare il tutto, ma la fera poi que- 
fto si lo deui go'jernarejn formatale, 
che non polli patire , & che la mattina 
babbi buon’ appetito . Mentre il cane làr 
Va fatto , lo acuì goaernai'e C9n pane , 5 c 
acqua, tenendolo Tempre legato, ma qua- 
cio poi l’haueraiiciolto in campagna 
che ti lèruc, vna corte lìa alle Tolte è bo- 
niHìma , cioè vn pocloino. di formaggio 
lecco , in iòmma Io deui tenere , come vn 
tuo ichiauo , cioè pane , acqua, e catena , 
1 1 (ùo d( rmi re farà alto da tenra in luogo 
afeiutto, & frelco lopra la bona paglia,& 
le la poteifi haiiere d’orzo , làrcbbe tanto 
meglio, non lo lalciar mai dormire nè Ib- 
pra fieno , nè (bora letti di beftia alcuna , 
perche li verrebbe la rogna , & andarebbe 
armale, oltra che perderebbe l’odorato 
.fubito; guarclalo,cne non mangi, ne velli 
. ‘ ' di 
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digambarcy eufciediliimachc >nc re(che 
di pelei > perìle gli Ibao di vn grandi fli- 
fiio nocumento>c alcorpo^^ olt’odorato^ 

Quando il Bracco flrinve co i denti L'yC’\ 

. cello 9 per leuargliU vitip^ & aggiur 
. fi urlo bene. , 

< , ì I • 'ir : 

I L rimedio di leuargli limile v-ltiolarà 
di pigliare vn* vcccllo viup > & quello 
^ ^ connccarlo tra carnt>c pelle co aguc-r 
^hie bene appontitc, aucrtendo non Io 
pallarcinlevilccre > perche raoriria rubi- 
lo . pi poi fatto quello 9 ^derai in cam- 
pagna , & fparerai rn colpo > mollrando 
di, tirare alla brocca > che mentre il Cane 
fentirà l* Arcobiigiata ,'cprrcrà alianti 9 
quel moto > e tù liibito tiragli IVccello Ic- 
miuiiio; che. correndo quello peraWxic- 
carlo>fubito che (èntirà le ferite » onero 
ponture delle agucchie, lo lafcierà, ouc lo 
.dcaii fare per due, otre volte, che cosi 
il cane fi fdegnarà, & più non vorrà por- 
. tare nulla 5 doppq che vedrai, ,chc fard 
«fdegnato, deui prendere il cane , & iùbito 
.legarlo , & come lo vuoi goucrnàrc , fac- 
.gli tenere in bocca rvcceilo con le aguc- 
,ciùc per, vna ala , onero per la tella , che 
vedrai. Con il òmpre lo porterà leggier- 
mente , (ì che da li a poClii giórni porterà 

. r; C J lVc« 
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fS taCaccìàdèW arcùbu^o 
F vccello fenza ftrapazzarlo ; acuì péro 
fèmpfe hauef tcco qualche agucchia > ac- 
ciò fallando vna volta , Io polli ritornare 
in (colajche vedrai farlo beniUìmo . A fa- 
re, che portino iVccello fuori delP acqua> 
còme non fono di razza di piacerli l’ac- 
qua, durano fatica ad alfucfarleli, ma co- 
me vuoi ripararli quefto , vattene a vna 
àcqua pìcciola > & che babbi le ripe , che 
non calino,' ma che vadano cosi sfoggen- 
do dentro quella, che come (àfà auuczzo 
a portare fuori > cosi anco anderà dentro 
quella , ancftendò di non Io battere , 8c 
non Io gettare mai dentro a forza,perche 
fe Io gettafti vna Ibi Volta , ò per forza, à 
all’improuifo, non vi andarebbe mai più; 
quello gli và imparato la cftate, & poi vi 
icgiiitato; molti cani lì trouano,che van- 
no la cftate nelle acque , ma la vernata 
ffanno foori, & non la vogliono fontire; 
il vero cane per l’acqua vuol haiiere il pe- 
lo groflb ,é forte, ma non barbone affat- 
to , perche a i barboni la inucrnata lì gela 
il pelo > &c lauorano tremolanti continua- 
mente , & come lì arriua a cala > la fora il 
miglior luogo del ftroco , che fìa' > Io vo- 
gliono loro, e quefto è quanto hòpratti- 
cato> & veduto circa Io amtnaeurare i 
cani per Parcobugio » 
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Bi alcune tnalattiei cbe yengàne à CarU 
Bracchi t con le lóro medicine % 
^euretprouaté.^ 

V i lbik>qUàt!itfdÌòfridfgal(a>ci(^ 
là galla roffa > c minuta > là (^lìalé 
• • gonfia le gàwbe dé* cafti j la galli 
d^ità > la tJualeViehe Jàt^ > quanto èli 
palma <ldla mano > che lolleua il cuoio 
dalla' càfiic ; la galla còmwiine chiamati 
i*ogna> & la galfi nera* la quale viene (òt* 
to il cuoio, cnc fa (radere i peli, delle qUali 
galleria rolla è la peggioi'c^c più ma! 
Commo^laamiarircjpercioche viene gè* 
ner ?ta da rarfredciamenti > che pigliano £ 
cani lo inuerno nel paffare acque > enti 
coricarli ne’luoghi Vmidi, c foorchi* (cn- 
^a crtore nealciugitì', ncriftaldati j ouerb 
procederà , che (àtanno ftati leuàti alle 
Dcccaric mangiando il lingue de* buónT^ 
c di Vacche > onde Vengano a rilcaldarli il 
corno fuori diuatUra . 

'Qj^e (pecie di galle ifi déuono ri(à~ 
narc m quefto mòdo fi deuono prima 
purgarì cani con la medicina, thè ti dirò; 
poi raltto giorno tanatc òncieduefanr 
‘gùe da Vna vena , qùale è dentro la (jortfe 
del garetò > & _ roflb della gaiiiba> di pòi 
frà due giorni fideuon’òntareconrvn* 
guento fatto fecondo U ricetea>chefegaeto 
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\ iUcetta per purgar' i Cani alianti, . 

^ > che s' vagano,, ‘ . vv 

Pnma pigliarai onde vna jc mezza di 
cadìabene monda . 

f , Due dramme > c mezzo di ftafifegria 
inpolucre..- 

. Due.c|rammcrè riwzzo.di (èamonea 
preparata dentro lo accttp bianco . v 
, Qiiattro oncie d’ olio d olina , oiie di- 
ftemprarai ognicofa inderne, facendola 
yn poco (caldarc (òpra il fuoco> di poi fal- 
la mandare giù al cane verfo la lera>(cnza 
dargli da per quella iera ninna 

altra colà. L’altro giorno gli và canato 
il (àngue > e fri due giorni l’ongerai > co- 
me ti dirò . 

ynguento per fonare i cani dalla Hogna^ 

P ^ima pigliarai 

Oncic 2 , oglio di noce . 

Oncic 4 . oglio di cade . 

Lib.. I . lardo vecchio . 

. Lib, I. mclle commnne. 

Lib. I ;accto forte» de tutto fafio bollire 
ìnfiane lino alla coniumationedclla me- 
,ti di detto accto»poi gli aggiungierai den- 
tro oncie 5 .gomma» oncie 3 .ralà di pino» 
.onde 3 . cera gialla » fondendo il tutto in- 
. Ikme^mouendolo di continuo con vn ba- 
' >. ftoiH ' 
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leoncello di Ic^no dolce>e Quando il tutto 
làrd disfatto > vi metterai aentro le fotto- 
icrittc polueri 9 inondo ogni colà fuori dd 
iuoco 9 e priipa li porrai i . * 

Onde (j.lblfo pefto fottiliflìmo • 

Oncie 6. verderame (òttHiffimo . ' 
Oncie 3 . vedriolo fòttili{Emo9moucn- 
.dpcoodnuam^te ogni cofà (ino 9 che iìa 
/reddo ^pn.tjucfto vngucnto puoi rifà- 
nare qual lì iìa cane 9 qual lì da galla 9 ro- 
^na.} per gagliarda9 die polli elìère9auep- 
tendo9Come lo vuoi oprare 9 deui prima 
ftroppidarc il cuoio al cane con acqua9vi- 
no9p fale per mollificarIilapelIe> dipoi 
vnt09 che l’naurai 9 deui legarlo al fole 9 c 
non hauendo (ole 9 a canto al fuoco > lino 
che li fard afeiutto 9 tenendogli apprelTp 
acqua9 aedo poffi beiiere a fuo volcbe9 & 
volendoli gouernarc 9 bilògna dargli boni 
,cibi 9 come farebbe carne di montone fre- 
sca lx>llita con qualche poco di (blfo den' 
tro continuamente9 per otto giorni ontaf- 
IÌ9 cioè vn giorno SI9 e Taltro nò 9 che così 
farai lixuoi cani natilUmi 9 e beUidimi . 

IUcettapefU canh (jmlibanno vermini 
incqrpOj^&nonpqmovotarfL» 

» t 

» • f 

S Vcccdc9 che i cani hanno alle volte 
guin Ycrmini ia corpo^ dal che facce- 
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61 La Caccia deWàrtùhùgiè 
de > che non fi pofibno votare a tal mala- 
tia> fi deue fare la ficetta>che <j«ì' feguita> 
che c mirabilifiìmo j & ottimo rimedio'. 

Pigliafai due dramme di iuccodial>* 
fintiofc 

1 . Dramme aloe pàtìeo » • ' - * ' 

t. Dramma deltufiacfer - ‘ 
i i . Dramma Como di Cefuo bfu'giatò k 
I * Dramma Iblfore bcnpèfta>i?tittto 
vuole efe benéificorporato con oglrò di 
noce fino alla tenutadi oncie tré , làrio 
midar giù |>cr la gola alcane^che guarirà * 

• i * t ■ - - ^ * 

Micetta à qual fi'yitgìiàf ef ita ài Cani % 

O GNI Vòìtà >che iì cane veniflè 
ferito > ò iniprocatò dà qUalché 
bacclietto> OUerO tnòrduto da al- 
tro cane > a benché la ferità fià in luogo > 
'oue fi poteflc leccar dà fe fteflb > per qiie^ 
■ftonon dCui reftare di Operaigli quello > 
che ti dirò . Prima lauarài la ferita cóA 
Vino bene, & di pòi lanata? pigliarai ogliò 
prefbrata otìcie Vtìà? òglio Ijx^ricòn onde 
Vna > ògiió abeie onde Vnà > & tutto mi- 
fìo infieme ben caldo? deiii óntare il cane? 
One e ferito ogni giorno ?che qnefto lo 
parità, non oprando altra cofa? e quan- 
do? che il cane fi ammaccaflè i piedi per 
tsàcdarpef il che molte volte accade? 

^ come 
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Come la terra è (ècca>& che fi caldi a farli 
quciÌQ male a piedi? come arriiicrai a cala 
la fòa ? piglia quattro oua con il rollo ? e 
tutto > & rompigli bene ? poi piglia li 
gradetti ogIij|?& mettigli dentro? legando 
àlli piedi con ftoppa bene infùppata den- 
ivo ? & poi l^ali (òpra vua pezza ? acciò 
Ài (^nc non (è la tiri via con i denti ? che 
l’altro giorno vencndo?non lì (èntirà ma- 
le alcuno ; ma auerti di fare quanto puoi 9 
acciò non (è la leni Con i denti , 

I 

« 

J Ter rinjfrefiarei cani giouani» 

Q Vando haurai cagniioli noucllinì, 
che vuoi allenare la eftatc ? come 
cominciano a mangiar da loro» 
vfa darli fpelfo mincftra d’orgio fatta eoa 
acqua di gramcgna ?e dagli a bere 
medemamente acqua di gra« 
megna? che cosi li rinfre- 
lcarai?& mantien- 
ili netti dalle j 

pulici- 


^a? ; 
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De/ Cap. rifa Bonfadini . 6 f 
Modo per fare It poluere per arcobugio ^ 
da caccia . 

H ^u.ncfoti moAratoIcdifTc-renze 
degli Afcobugi > come del tirare 9 
delle caricature > & altri , mi è 
(j>ario bene ancora moftrarti il modo di 
fabncar la pplucre per tal’ effètto > & in- 
(icme ancora moftrarti il modo 9 come- 
far li debbano i pallini di piombo , accio- 
che il cacciatore p>er Ilio gufto [X)ffa ha- 
uere lo intento del filo genio > come anco 
per effere (ìcuro 9 che (èmpre hauerà la 
pol'.icre ad vna ftefla forma > & la moni- 
tionc del piombo medemamcnte>la quale 
potrà a (ilo gufto aggiuftarla ; ma alian- 
ti, che cominci, voglio auuertirti ^ al- 
cuni pericoli , che poffbno accadcrti a fa- 
bricare tale iabolica miftura, altro no 
me non le poffb dare,eflbndo che quefta 
apre le vlfcere alla terra , c lì fa fenticrq 
fino al Cielo ; c prima hauepi vna pila di 
legno di forbo conficcata in terra, cio; 
pra di quella li farai vntelaro forte di le- 
gno, nel qual camini per di dentro in mez- 
zo à quello vn legno di (orbo quadro con 
^ la ponta , che anderà per peftare nella 
pila , fatto a guifa d’ vn grugno lii porco , 
ferrato bene attorno con vna boccola di 
ferro ferrata fottouia,& quella incaftrata 
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in detto legno j & inchiodata in manieri > 
che non podi vlcirc chiodo alcuno per il 
longo pcftarc ^aggiiiftando detto legnò 
con vna girella lopra il telato con vna 
tlirìC) che vadi giù per quclla>acciò tiran- 
do la fune vcngli! a leiiariì il mazzo y SC 
lafciando la fune Iteffa > il mazzo Vadi a 
battere nel mezzo della pila * 

Anctti non lafciar maiaccoftarcnut- 
tìo alla pila mentre lauorarai > ò farai la^ 
uorar la poluere> perche (ò te li fiiffe mel^ 
(b dentro Vii poco di maTchdìta > ouefO 
pietra focaia > fatefli ruina a(fai ; deui a 
detta pila taf fare vn coperto > acciò noii 
!auorando> la ix)fn (errare i & mai non le 
iaiciafe nulla dentro « 

Non là pelìare mai > mentre non (ari 
inumidita non la mi(chiare mai con 
niente di ferro > ma («nprc con vn eoe- 
chiaro ) ouero (patola di legno * 

Non te le ^preflare mai con ìuniei 
fià che forte efifere fi voglia > e meno noi 
le lafdarc andare appfefiò putti piccoli . ' 
Non piantare la pila appfdib alla cav 
là >mà fi bene fiiori in luogo largo >fa^ 
cendo vn capano d’ arellc lenza geflb > 8c 
coperto tanto> che tenghi acqua,che pio- 
uefle > lènza farli pilallre di pietra i ma 
ogni colà legno . 

la pila vuole hauer di diametro onde 

,-IO. 
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ló. & cupa oncie ii. in oncic 13. cer- 
chiataceli due cerchi cii ferro > vno a ca- 
po ) & l’ altro fotto per vn palmo l’ vni 9 
inchiodati da chiodi, che dentro non pal^ 
fino , e cjuando vuoi fare la poluere , daii 
pigliare lib. 7. (àlniftro raffinato , pefto 
fottilmentc , lib. i . foltore raffinato , & - 
pefto Ibttilmente , oncie ii. carbone di 
nociuole pefto fottilmcnte , c lutte ciue- 
fte colè inliemefi addimandanoamori- 
car la poinere di lètte , alfe , e aflb , ma 
alla parte del carbone lì leua ria lèmpre 
vn’ onza, di poi uittc inlìeme^ vanno mel^ 
(e nella pila , vmetrandole con aceto for- 
tilfimo, tanto, che battendola con il maz- 
zo neri vadi via Ipoliierando il carbone $ 
come parte più lottile, & leggiera, & 
così la batterai due giorni , andando lem- 
pre vmcttandpla , tanto , che non voli , e 
non in altra forma , onde hauendola pe- 
ftata , il che vedrai pigliandone \m poco , 
& amalfata inlìeme, la taglierai con>vn 
coltello , e mentre non vedrai il bianco 
del falnitro , allhora (ara fatta . - 

Delti poi haUere vn criuellino con i 
buchi piccoli , conforme la granina , che 
vorrai fare , & affiftaca , che làrà , la pol- 
vere ben iniìeme dura wtto ciiunto po- 
trai, la porrai in detto criuellino , met- 
tendoli dentro vn legnetto tondo , come ■ 

vna 
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^ S L.i Cacck dell* arcobugio 
ma rotella , la quale Icrua dimenandola » 
come nctt£fti il grano > cosi attorno con 
il criucllo làcci calar giù la poluerc gra- 
nita > douc granita > che (àrà > la porrai al 
lòie ad afciugarla > & alciutta > che farà 9 
con vari j criuelli l’aggiuftarai > la minuta 
da le > Se la mezzana da le • 

Di poi la riporrai dentro alcune ai- 
cuzze, & la lèiharai in loco> che non lenti 
vmidità 9 attaccata ò a vn taifello > onero 
dietro a vna muraglia j & le non hauelU 
di quelle cuciizze> làhaala in fìalchi <U 
latta> che li tanno a polla per fimil lenii, 
gio 9 e oprala ai bilogno • 

Ji conofeere Upoluere butma • 

S E vuoiconolcerelabuonapolueref 
la ragione niolcjche quella» che farà 
più oerettina9Sc al txKCO della man« 
più afpra9lìa la migliore 9 ma per mag- 
gior ragione > facciali m mucciiietto di, 
poluere lòpra la carta bianca 9 & dandoli 
fuoco quella 9 che ardendo 9 Sfilerà eoa 3 
vn poco di motto 9 & non imbrattari la 
carta » larà la migliore . 

Si conolce ancora la buona poluere ca» 
ricando vn’arcobugio con pallini picco-, 
lini > & tirando in ^uona dillanza in vn 
pezzo di corame lottile /coinè marqchi- 

no9 
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Del CaP< Vita Bonfadini * (Sp 
no, quella, che palFerà detto corame ia 
più lontananza, larà la migliore . 

Qjtali fiano le operatiom de* materiali > 
che fanno la poluere d'^rcobitgi • 

I L folfo c quello , che dà il fiioco, il 
(àlnitro è quello, che dà 1 impeto del- 
la forza , il carbone è quello , che fa 
farle la leuata con quel buHTo quefte ‘ 
fono le lue operationi , oue tutte in- 
lieme tónno poi vnitamentc > 
come ii ri ferrano, quei 
grandi (limo ftrepi- 
tofè rumo- 
re. 







Del Cap* Vita Bonf adirti , j i 
. Del modo ) che fi fanno i 'Paglini pcy * 
tirare con areobniio . 

P Rima piglierai piombo vpi^ine.j» 
q lal^ è quello , ehg farà in certi 
pani long hi > & fondilo in vna pa- 
della di ferro; che non vi lì j altro dentro > 
che lo fteflo piombo > oue latto che farà 
. in acqua ; e che a forza di quel fuoco vcr^ 
.fà rollò nella padella > dcui metterli den»- 
tro arfenico pefto lottiliffimo per ogni 
-lib. dicci di piombo oncie due di detto ar- 
iiènico ; di poi ballerai vno ramino sbiilà- 
ito con vn aguccliia lottile (òpra vn cari- 
ano d’acqua^ lontano a detto ramino quat- 
tro dota in circa > quale andando giù il 
piombo ; venga a dare nell’ acqua > tenen- 
do (òpra il ramino carboni accclì Icmpce 
con vno ; che con vn buffetto lòfhane* 
.carboni > e tu con vn ferretto in mano an- 
derai battendo (òpra Torlo del ramino 
leggiermente , quanto vedrai comporti il 
fare andare il piombo a ballò , che cosi 
farai i pallini ; di poi fatti li Icuarai > & li 
metterai ftelì fopra panni di tela , acciò lì 
alciughino > & come faranno alciutt/ > 
dcui puoi metterli in vn lacco > làcchcg- 

f ianaoli >come lànno i chiodaroli a dof^e 
liiftro a lìioi chiodi , lènza niente den- 
tro del lacco ; ma lòlonaentei pallini >di 
. • . poi 
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71 LaCacciadeir arcobugìo 
poi haiicmi vna tauolctta con Torlo at-i 
torno , & quella tencrai <opra vna tauola 
pendente con la mano > & vi anderai po- 
lendo Ibpra detti pallini , per fare , che li 
tondi corrano a balfo ? & li mal latti re- 
liino foprauia,quaIi poi tornerai a ritarli • 
])cui poi hauere alcuni criuelllhi per ag- 
{’iullar’i .minuti inlìemc>& li mezzani 
ancor loro > per potere farti vna monizio- 
ne da tua porta , come va fatta . E que- 
fio è il modo j & Il forma > come lì fan- 
no i pallini a Venctia da quelli >che han- 
no le ior botteghe, & non fanno altro 
mcrticre . 

Vi c vna fòrte di piombo, che non vuo- 
le quafi arlcnico , ò abneno poco, ma tu 
col praticar, come io ti ho deferitto , li 
farai la pratica , che farai lènza apelàre , 
nè il piombo, nè Tarlpnico , poiché co- 
me il piombo é disfatto , (e li và gettando 
dentro, (ino che fi vede ,che lo và be- 
uendo , come più non ne vuole , allora 
fi com ncia a gettarlo nel ramino , che fa- 
rà fatto • 


IL FINE. 


IN MILANO, 
Per Dionilio Gariboldi . 
M.DC.XLV 1 II. 
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